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CALCOLO DEI NUMERI INDICI DEL COSTO DELLA VITA 

PREMESSA 

1. - I numeri indici del cOstO' della vita cakolatli 
dall'Istituto Oentrale di sta,tistica hanno 110 scopo di 
misurare le variazioni mensi,I'i dei ,prezw di un com­
plesso di generi, articoli e servizi ritenuto rappresen­
tativo dei consumi w: una famiglia di cinque persone 
composta del padre, della madre e di tre figli rispet­
tivamente di 10, di 7 e di fieno 3 anni di età. 

Agli effetti del calcolo si considera un bilancio men­
sile a c'onsumi immutati nel quale 1e quantità e le qua­
lità. dei singoli beni e servizi che compaiono nelle liste 
'di consumo rimangono costanti nel eorso de[ tempo. 

Data l'impossibilità di tener conto di tutti i generi, 
a.r>iticoli e -servizi 'nOll'maùmeI1!w consumaiti dalla, fa­
miglia, il bilancio è costruito con criterio rappresen­
tatiJvO' considerando queHle sole voci rilenute più signi­
ficative sia, dal punto di vista de'i consumi, sia dal 
punto di vista della dinamica dei prezzi. 

Le quantità dei singoli ben'Ìl e servizi sono fissate 
in ,relazione all'importanza che i vari gruppi di con­
sumo hanno nel,Peconomia famigliare tenuto conto 
dene ·effettive disponibiliità. dei ,singoli generi ed a;rH­
coli e della, capacità d'acquisto delleS'ingole famiglie. 

Il bilancio è suddiviso nei 'Seguenti cinque ca1pitoli 
di spesa: alimenta~itQne, vestia:r-io, a,bitazione, riscal­
damento e illuminazione, spese varie. 

A) CAPITOLO ALIMENTAZIONE 

1. - Composizione del capitolo - La lista di con­
sumo. adottata dall'Istituto per questo capitolo di spe­
sa è ,stabilita in maniera che i generi e le quantità in 
essa considerate forniscano a1lla famiglia circa 2600 
calorie gio:r-naliere per unità di consumo. 

Secondo la scala di Lusk, ,Ja famiglia, pre81 a ba.se 
de] ca.lcO'lo, risulta forma,ta dalle seguenti unità di 
consumO': 

Unità Componenti la famiglia 

Padre 
di consumo' 

Madre 
Ragazzo di 10 anni 
Ragazza di 7 anni 
Bam1:)i'no di età non isuperiore a 

tre anni 

Totale. 

1,00 
.0,83 
0,83 
0,70 

0,50 

3,86 

Pertanto il fabbisogno di calorie per il complesso 
della famiglia, e con riferimento ad un mese di 30 gior.­
ni, risulta di p'oco superiore alle 300.000 calorie men­
sili. 

Le quantità, dei singoli generi alimentari sono de­
terminate ,pal'tendo dalla normale composizione dci 
consumi alimentari della popolazione italia,na e tenen­
do conto dei necessari adattamenti delle abitudini ali­
mentari della popolazione stc'ssa alle presenti condi­
:doni in relazione aUe effettive disponibilità. dei generi 
acquistabili con le carte annona·riee sul mercato li­
ber'o. 

E' a,nche tenutO' conto approssimativamente delle 
'principali caratteristiche territoriaili dei, consumi ali­
mentari differenziando lievemente, per grandi ripar­
tizioni geogra,fiche (Italia lS'ettentrionale, Italia Cen­
tra!le, Italia, Meridionale e Insulare), la lisla di con­
sumo e le quantità di alcuni generi. L'adattamento tut­
tavia è effettuato rispettando la cO'ndizione che i quan­
titativi di generi aJimentari forniscanO' alla famiglia 
2600 ca.1orie giornaliere per unità, di consumo. 

La lista di consumo costruita in base ai suespO'sti 
criteri, è riportata, nel seguente prospetto: 

PROSPETTO' l. - Lista di consumo del capitolo alimentazione 
-

GENERI Unità Quant~;,à I Calorie (3) '. misura menSII 
(migliaia) 

, 
l. - Pane Kg 45,000 121,5 
2. - Generi da minestra (1) . » 18,000 63,0 
3. - Patate .. li 14,000 10,6 
4. -- Fagioli li 4,500 14,4 
5. - Carne bovina li 6,000 6,3 
6. - Pesce fresco » 2,000 1,8 
7. - Formaggio da condimento » 1,500 5,7 
8. - Grassi (2) » 4,000 34,5 
9. - Uova n. 40 ~,8 

lO. - Latte di mucca l 15,000 10,5 
11. - Zucchero. . Kg 2,000 8,2 
12. - Conserva di pomodoro. li 0,750 0,5 
13. - Vino l 15,000 0,9 
14. - Ortaggi Kg 30,000 6,3 
15. - Frutta fresca li 20,000 10,2 
16. - Frutta secca . . li 2,000 6,5 
17. - Sale •. li 1,500 -

TOTALE . 303,7 

(1) Per le città dell'Italia settentrionale: pasta kg. 10, riso 
kg. 8; per le città dell'Italia centrale : pasta kg. 14, ;riso kg. 4; 
per le città dell'Italia meridionale e insulare: rpasta kg. 18. 

(2) Per le oCittà dell'Italia settentriooole: olio kg. 1, burro 
kg, 2, lardo kg. 1; per le città dell'Italia .'centrale: olio kg, 2. 
burro kg. 1, lardo kg. 1; per II> >Città dell'Italia meridionale e 
insulare: olio kg. 2,5; lardo kg. 1,5. 

(3) Le calorie sono calcolate in base ai ooefficienti di ridu­
zione pubb1i.cati dall'Istituto della Nutrizione del Consiglio Na­
zion.ale delle Ricerche in « Tavola di composizione in principi 
nutritivi e calorie deli .più -comuni alimenti >. - Roma, 1946. 
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CompleLSSivamenie i generi considerati nel bilancio 
fOl'niscono per ogni nnità ,di consumo circa 93 gnllnmi 
d~ proteine, di cui 21 di origine animale, 60 grammi 
di grassi e 413 grammi di carhoiùruli. 

Secondo le moderne vedute dei fisiologi, in un regime 
alimentare razionale il complesso ùi calorie dovrebbe 
essere fornit'o pee il D-11 % dalle proteine, per il 
20-35 % dai grassi ed il rimanente dai· ca,rboidrati. 

In hase a questa distribuzione « struÌldard» le 2600 
callo·rie giornaliere avrebbero dovuto eSlSEl're fornite da 
circa 66 grammi di proteine, 78 grammi di gras'si e da 
395 grammi di carboidrati. Rispetto a, questo f3ibbi­
sogno minimo ùei vari principi lluhitivi le l'aZ/ioni più 
sopra riiJevate risultano in eccedenza, per le proteine 
e per gli idrati di carbonio, mentre accusano un sen­
sibile deficit per i gra'Slsi: ma queste peculiarità ri­
specchiano la, oggettiva situazione alimenLare deJla po­
polazione itaHana, del momento attuale. 

2. - Calcolo della spesa mensile alimentare - La 
spesa mensile alimenta're si determina moltiplicando 
le quantità che 11gurano nel bila'ncio per i rispettivi 
prezzi medi mensili ottenuti per ciascun genere dalla 
media, aritmetica, dei prezzi rilevati al 5, al 15 ed al 
25 di ogni mese. Le norme di rilevazione dei prezzi 
sono riportate [l, tergo del motI. 1 (Allegato 1). 

In pa.rticolare per il patne, ,Ira pa,sta, l'olio e lo znc­
che,ro, per i 'quali coesistono due perezzi medi mensili 
- 'l'uno legaleÙ'c,rivante dalla media aritmetica dci 
prezzi .fissati per il prelevUAmento delle razioni, l'altrù 
di m:ercato nero risultante dalla, media aritmetica dei 
prezzi ,praticati negli acquisti fuori tess'era - il calco'lo 
della spesa viene effettuato mensilmente mç>ltiplicando 
le quantità., indicate nel bilancio, per la media. ucl'itme­
tica ponderata dei due prezzi medi mensi1i, legale e 
di mercato nero, as!sumendO' come coefficienti di pon­
derazione le 'percentual,i ripO'rtate nel pI'os,petto 2. 

I coefficienti di IPonderazione sono 'statistabiliLi sul­
la base delle quantità dei SiÌngoli generi acquistabili con 
la tessera e fuori tessera. Nello stabilire tali coeffi­
cientiJe quantità legali spettanti aUa, famiglia, in base 
al razionamentO' sono Istate decurta,te, dellO % per 
tenere conto delle distribuzioni eventualmente mancate 
o' ridotte. 

Per qnanto rigual'da. gli ortaggi, la frutta fresca" la 
frntta secca, ed il pesce, i prezzi medi, necessari per il 
calcolo della spesa, vengono determinati facendo la. 
media aritmetica "lei prezzi medi mensili delle sillgole 
8pecie di Iprodotti che figurano nelle liste mensili al­
l'uopo prestahilite (Allegato 4, eircdlare n. 2 del 
18 gennaio 1946). 

• • 
Nel caso ohe per un dato mese non ,si disponga, ,del 

prezzo relativo ad una qualità. scelta inizialme'ute 'Per 
un certo prodotto, la 'spesa mensile di ,regola viene 
calcolata sull'ultimo ,perezzo 'l'IBevato, purchè si ablbiano 
sufficienti elementi che consentano di ritenere tale 
prèzzo abbastanza significativo ai fini dell'elaborazione. 

Ove questa, c'ondizione non risulti ,soddisfatta, oel 
anche nel caso che, la carenza dei dati Iperduri per più 
mesii, il prezzo mancante viene determinato in base alla. 
va,riazione di :prezzo d,ii un'altra qualità deno s·tesso 
prodotto. 

PROSPETTO 2. - Coefficienti di ponderazione per il calcolo 
dei pre1:zi meili ponderati dei generi razionati (1). 

P 
P 

GENERI E NATURA 

DEI PREZZI 

ane a prezzo legale 
ane a prezzo di mer-
cato nero 

,TOTALE. 

P 
P 

asta a prezzo legale 
asta a prezzo di 

o 
O 

mercato nero •. 

TOTALE. 

!io a prezzo lego (2) 
lio a prezzo di mer-
cato nero (2) • 

TOTALE. 

,ucchero a prezzo le-z 
z 

gale ....... 
ucchero a prezzo di 
mercato nero 

TOTALE 

I ITALIA ITALIA 
ITALIA 

I SETTENTRIO- CENTRALE MERIDION ALE I NALE EINBULARE 

I Quan-, Quan-, Quan., 
tità %. t1tà % tltà % 

In Rg. inRg. InKg. 

31,725 70,5 31,725 70,5 31,725 70,5 

13,275 29,5 13,275 29,5 13,275 29,5 ---- .- --~ ---
45,000 100,0 45,000 100.0 45,000 100,0 
= = --------
9,000 90,0 9,000 64,3 9,000 50,0 

1,000 10,0 5,000 35,7 9,000 50,0 ------
10,000 100,0 14,000 100,0 18,000 100,0 
~ --------= 
0,824 82,4 0,824 41,2 0,824 33,0 

0,176 17,6 1,176 58,8 1,676 67,0 
-- --- -- --
1.000 100,0 2,000 100,0 2,500 100,0 ------------

1,350 67,5 1,350 67,5 1,350 67,5 

0,650 32,5 0,650 32'51 0,650 32,5 --------------
2,000 100, O 2,000 100, O 2.000 100, O 
~i===='= 

(1) Le razioni legali attualmente in vigore sono le se­
guenti: paue gr. 235 giornalieri pari .a kg. 7,050 mensili per 
un mese di 30 giorni; pasta kg. 2 mensili, olio L 0,200 men­
sili, zucch<lro kg. 0,300 mensili. Alla famiglia d'i ci,nque per­
sone spettano quindi i seguenti quantHativi mensili: pane 
l,g. 35,250, pasta kg. lO, olio 1. 1 paria l,g. 0,915, zucchero 
hg. 1,500. ' 

Decurtando naU quantità del 10%, si sono ottenute le quan­
tità teoriche dei suddetti quattr,o generi acquistabili a prezzo 
legale riporta1e nel prorspetto: le quantJità acquistabili al mer­
cato nero ,sono risultate' dalla diff8J'enza·. tra i quantita.tivi fis­
sati nel bilancio e quelli acquistati a prezzo legale. 

(2) I coefficienti riportati per l'Italia Menidionale e Insulare 
non va,lgono per la Sicilia Iper la quale l'olio si considera ac-
quistatosu1 mercato. . 

Soltanto per i prodotti ortofrutticoli e per il pesce 
fresco, in caso di mancanza. di dati, e qualora, non sia 
possibile rilevare prezzi significativi dai listini deJ mer­
cato o1'tofrutticolo o del pesce, nè ripetere il prezzo del 
mese precedente, si ;procedH in via, eccezionale alla, tem­
poranea so,stituzione di, una lSIpCoiH con altre specie si­
milari, 3t condizione, però, di ripristinare la, illilsta nor-
male non a.ppena ,possirbile. . 

Per quanto 1'igua,rda i prezzi legali dei; generi razio­
nati, in mancanza di 'Prezzi, vengono Ti'petuti i prezzi 
legali fissati Iper il prelevamento delle razioni dell'ul­
tima distribuzione avvenuta. 

Nel ca,so infine che sia neces,sario !procedere arr[a, de­
finitiva l;'Ostituzione di un prodotto o di una sua qua­
lità, od anche nel carSo che si debbano introdnrre nel 
calcolo pUOve voci,si modifica sia, il bila'ncio del mese 
in corso, sia il bilancio dell'anno base, e ciò allo scopo 
di ottenere 'spese compa.rabili fra l'unità di teIIliPo cor­
rente e queHa del periodo base. Comunque Sii 'Precisa che 
eventuali sostituzioni od aggiunte di prodotti venglono 
effettuate soltanto in oo,.si eooezionaZi e previo accCl'ta­
mento delle obiettive condizioni che rendano indispen­
sabile provvedere alle sostituzioni d,i cui trattasi. 
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3. - Esempio di calcolo della spesa alimentare. -
A titolo di esempio del modo come viene effettuato il 
calcolo della spesa, a.liment'are, si riporta. qui di seguito 
il relativo procedimento con riferimento a·li Oomune 
dÌ' Roma, nel mese di giugno 1947. 

PROSPETTO 3. - Calcolo della IIpesa aliméntare 
per il Comune di Roma nel mese di giugno 1947. 

Unità Quantità Prezzi Spesa GENERI di medi 
misura menslll unitari mensile 

1. - Pane. Kg 45,000 76 3.420 
2. - Pasta 1 » ,14,000 153 2.142 
3. - Riso » 4,000 265 1.060 
4. - Patate » 14,000 44 616 
5. - Fagioli . » 4,500 166 747 
6. - Carne bovina. » 6,000 989 5.934 
7. - Pesce fresco » 2,000 435 870 
8. - Formaggio da condim. » 1,500 960 1.440 
9. - Olio d'oliva » 2,000 728 1.456 

lO. - Burro » 1,000 1.324 1.324 
1. - Lardo » 1,000 ] .115 1.115 
2. - Uova. n. 40 33 1.320 
3. - Latte di mucca: l 15,000 80· 1.200 
4. - Zucchero Kg 2,000 432 864 

l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
2 

5. - Conserva di pomodoro » 0,750 177 133 
6. - Vino. l. 15,000 105 1.575 
7. - Ortaggi. . Kg 30,000 77 2.310 
8. - Frutta fresca . » 20,000 130 2.600 
9. - Frutta secca » 2,000 248 496 

O. - Sale grosso • » 1,500 20 30 

Spesa mensile . 30.652 

Le quantità mensili riportate Inella terza, colonna del 
prospetto, ,sono quelle fissate per i Oomuni dell'Italia 
Centrale ed i prezzi sono quel:li medi mensili rHevati 
dal Oomune di Roma al 5, 3/115 ed al 25 giugno 1947. 
Per il pane, la pasta, l'olio, lo zucchero e per i pro­
dotti ortofrutticoli ed il ,pesce; i prezzi sono stati èal­
colati come ~isu1ta da~ 'seguenti prospetti. 

PROSPETTO 4. - Calcolo dei prezzi medi ponderati del pane, 
della pasta, dell'olio e dello zucchero 

PANE PASTA OLIO ZUCOJtERO 
CI> • ~ tS • " " d ~"""~ 

.., . d ~_~ = " -ti, NATURA DEI PREZZI ~ ce"'" be' CI) oj 

-S.~ ~ ~H:tt .~ ~I~~ ~-~ ~~ .~ ... ~1:4 0'0-1 CD 

IIf"''''' ~ ... 1EI;a"" ...... lEI"""" ~ ... lEI"""" ~~ " ~ " 1:l § p.. ~ ~ § p.. 8- '" ~ 
o o "" o o "" o "" o "" o "" o "" 

-
41,21388 Mercato legale. 70,5 34 64,3 53 67,5 200 

Mercato nero. . " 29,5 175 35,7 332 58,8967 32,5 913 
-- - -- - -- - -- -

PrezlM. medi pondero (l) 100,0 76 100,0 153 100,0 728 100,0 432 

(1) Somme dei prodotti, divise per cento, dei prezzi legaI! e di mer­
cato nero per i rispettivi coeffiolenti di ponderazlone. 

PROSPETTO 5. - Calcolo dei prezzi medi degli ortaggi, 
della trutta fresca, della trutta secca e del pesce fresco 

ORTAGGI FRUTTA FRESCA 

Specie I Prezzi SpeCie I Prezzi 

l. - Cipolle . 34 l. - Ciliege. 161 
2. - Insalat.a 52 2. - Limoni. 84 
3. - Fagiolini . 137 3. - Nespole. 141 
4. - Piselli 86 4. - Mele 133 

Prezzo medio . 77 Prezzo medio. 130 

FRUTTA 
'"00& ! PESCE FRESOO 

Specie I Prezzi Specie I Prezzi 

1. - Noci .. 263 1. - Merluzzi. 603 

2. - Nocciole 233 2. - Frittura mista. 266 

Prezzo medio 248 Prezzo medio .. 435 

B) CAPITOLO VESTIARIO 

1. - Composizione del capitolo. - Lo schema rli 
consumi relativo al capitolo vestiario è stabilito con 
criterio uniforme per tutte le città partendo dalla noI" 
male composizione del consumo del vestiario e adatt;m· 
dolo alle <presenti condizioni di vita della po,polazione 
in ordine ana sUa capacità d'acquisto ed ~ alle effettive 
disponibiilità del mc-reato . 

Avuto ri'guardo al fatto che i consumi di alcuni 
articoli non &'1rebbero risultati signLficativi ai fini del· 
l'eilabora'~ione, se eisllwesls,i in unità di consumo mensili, 
i quantitativi sono fissati con riferimento a consumi 
annui, anzichè mensili, come appare dal seguente 
Prospetto 6. 

La lista di consumo del capitolo vestiario è identica 
per tutti i comuni. 

PROSPETTO 6. - Lista di consumo del capitolo vestiario 

DESCRIZIONE DEGLI ARTICOU 

1. - Pettinato misto lana per abito inver­
nale da uomo . . . . . . . . . • . 

2. - Pettinato misto lana per abito inver­
nale da donna. • • . . . . . . . . 

3. - Pettinato misto lana per abito estivo 
da uomo .......... . 

4. - Raion per abito estivo da donna 
5. - Popelin per camicie da uomo . 
6. - Tovagliato . . . . . . . . . . . 
7. - Tela per lenzuola ..•..... 
8. - Filati cucirini. . . . . . . . . . 
9. - Filati lana colorata in matasse . 

lO. - Calze di cotone per uomo. . 
Il. - Calze bemberg per donna 
12. - Calze di cotone per ragazzo 
13. - Calze di cotone per ragazza. 
14. - Calze di cotone per bambino 
15. - Calzature di vitello per uomo. 
16. - Calzature di vitello per donna . 
17. - Calzature di vitello per ragazzo. 
18. - Calzature di vitel'o per ragazza. 
19. - Calzat,ure di vitello per bambino 

I 
Unità 

di 
misura 

m 

r.l00 m. 
Kg 

paia 

Quantità 
annue 

1,73 

1,41 

1,13 
1,60 
8.88 
1,15 
2,56 
6,00 
0,50 
1,00 
1,20 
1,00 
0,80 
1,00 
0,20 
0,20 
0,20 
0,20 
0.20 



2 - . Calcolo della spesa mensile per il vestiario. -
Il caJcolo delIaspes'a. relativa al cwpitolo vestia,rio si 
ottiene moltiplicando le quantità annue degH articoli 
che compaionO' nel ,prospetto 6 per i rispettivi prezroi 
medi mensili rilevati al 15 di ogni mese secondo le 
norme emanate dall'Istituto e riportate in calce al 
Mod,. 2 per la rHevaZlione dei prezzi al minuto degli ar­
ticoli di vestiario, degli articoli vari e dei servizi (Al· 
legato 2). 

La ·somma de1Jie .spese relative ai singoli articoli for­
nisce' la spe!s'a a,nnua del ca.pitolo vestiario ai prezzi 
del mese in corso. 

Dividendo la spesa annua. per 12, 'si ottiene la spesa. 
mensdle necessaria :per ii calcolo dell'indi'Ce. 

Nell'eventualità che per un dato mese manchi qualche 
prezzo,. valgono le norme già indicate per il capitolo 
alimenta.zione. 

3 - Esempio di calcolo della spesa per il vestiario -
Nel prospetto seguente è riportato un esempio di cal­
eolo della, spesa del vestiario per il Comune di Roma, nel 
mese di giugno 1947. 

PRO'SPETTO' 7. - Calcolo della spesa del vestiario per il 
Comune di Roma nel mese di giugno 1947 

ARTIOOLI 

l. - PettinatO' mistO' lana per abi­
tO' invernale da uO'mO' . . 

2. - PettinatO' mistO' lana per a bi­
tO' invernale da dO'nna .. 

3. - PettinatO' mistO' lana perabi­
tO' estivO' da UO'mO'. . . . 

4. - RaiO'n per abitO' estivO' da 
dO'nna .••....... 

5. - PO'peli n per camicie da uO'mO' 
6. - TO'vagliatO'. . . • . 
7. - Tela per lenzuO'la . 
8. - Filati cucirini . . . 

9. - Filati lana cO'IO'rata in ma-
tasse •.......•. 

lO. - Calze di cO'tO'ne per uO'mO' . 
11. - Calze bemberg per dO'nna . 
12. - Calze di cO'tO'ne per ragazzO' 
13. - Calze di cO'tO'ne per ragazza. 
14. - Calze di cO'tO'ne per bambinO' 
15. - Calzature di vitellO' per uO'mO' 
16. - Calzature vitellO' per dO'nna 
17. - Calzature vitellO' per ragazzO' 
18. - Calzature vitellO' per ragazza 
19. - Calzature vitellO' per bambinO' 

un"'1 Q .... I P_I I s,"'" di tità medi 
misura annue unitari annua 

m 1,73 4.810 8.321 

1,41 2.500 3.525 

1.13 4.116 4.651 

» 1,60 1.233 1.973 
8,88 1.181 10.487 
1,15 988 1.136 

» 2,56 445 1.139 
1.100 m. 6,00 60 360 

Kg 0,50 6.620 3.310 
paia 1,00 337 337 

1,20 431 517 
1.00 239 239 

». 0.80 246 197 
1,00 184 184 
0,20 5.888 1.178 
0,20 4.738 948 
0,20 3.136 627 
0,20 3.136 627 
0,20 1.996 339 

TO'TALE SPESA ANNUA. 

SPESA MENSILE. • • . 

40.155 
= 
3.346 

I prezzi medi unitari riportati nel prospetto sono 
quelli rilevatid:a.l Oomune di Roma alla data del 15 giu­
gno 1947. Si noti che non si è tenuto conto della mag­
giorazione di spesa do'Vuta all'imposta suE'entrata. 
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C) CAPITOLO ABITAZIONE 

1 - Appartamento-tipo. - Il numero medio delle 
stanze per abitazione in base al censimento del 1931 (~ 
risultato di 3,3. Tenuto conto -della minore disponibi­
lità attuale di stanze in rapporto aHa pQpolazione, ri­
spetto al 1931,specialmentè nelle medie e grandi città 
'pel' le qualigIi lindici sono- attualmente ca'leolati, il 
numero delle stanze costituenti l'appartamento-ti,po è 
fissato in 2,5. 

2 - Calcolo della spesa mensile per l'abitazione. -
Moltiplicando le n. 2,5 stanze deH'av:partamento-tipo 
per l'affitto medio annuo a stanzUt, al netto della mag­
giorazione rigua~rdante l'imposta suWentrata e qual­
siasi altro onere, si ottiene la~pesa a·nnua per l'abi­
tazione: dividendo. questa cifra per 12 si ottiene lo 
affitto medio mensile da utilizzare per il calcolo del· 
l'indice. . 

Per ottenere l'UJffitto medio ·annuo a sta·nza. si di­
vide 'l'ammonta·re complessivo dei canoni annui d'af· 
fitto, rilevati ,secon,dlo le nonne tecniche per la rllcva­
zione degli affitti, riportate in calce al modo 3, (Alle­
gato 3), per il numero totale delle stanze che costi­
tui~ono gli appartamenti oggetto di rilevazione. 

Ai fini -della comparabilità fra il dato dell'unità di 
tempo corrente e quello del period:o base, il calcolo 
deve e:ssere effettuatos:em,pre sul mede·simo com:pleSISo 
di ruppartamenti. 

Qual'ora sia necessario procedere alla sostituzione di 
un appa.rtamento con un altro viene accertato non solo 
che il nuovo appadamento abbia le stesse cail'atteri­
stiche di illbiiThbilità, di costruzione, <li: contratto, ecc., 
del vecchio appartamento, ma. viene aHre'si e,seguita la 
stessa variazione nCiI ,periodo base rica.Jcolando anche 
per tale periodo, il'affitto medio annuo a stanza,. 

Da.to che la rHevazione degli affitti viene effettuata 
trime,str3tlmente al giorno 15 dei mesi di febbraio, 
maggio, agosto e novembre di ogni anno, nei mesi inter­
medi, e cioè in marzo ed aprile, sIÌ ripete l'affltto di 
febbra,io, in giugno e luglio quello di maggio e così via: 

3 - Esempio di calcolo della spesa per l'abitazione. -
N elseguen te prospetto è riporta,to lo schema in base 
al quale è stata calcolata la spesa per l'abitazione per 
il mese di giugno 1947 nel Oo.mune di tRoma. 

PRO'SPETTO 8. - Calcolo della spesa per l'ahitazione per il 
Comune di Roma nel mese di giugno 1947 

APPART.AME:-lTO 

I 
Numero .A.f1!tto me-
stanze dio annuo Spesa 

a stanza 

AppartamentO'-tipO' . .. ./ 2,5/ 2.464 6.160 

TO'TALE SPESA ANNUA . 6.160 

SPESA MENSILE . 513 

D) CAPITOLO RISCALDAMENTO E ILLUMINAZIONE 

1 - Composizione del capitolo. - In relazione aNe 
quantità di g,eneri considerati nel bilancio alimentare 
ed alla necessità d,i p'roporzionare la spesa di questo 
C31pitolo a ·quelle degli aJ.tri capitoli, è stato previsto 



un consumo annuo di 365 metl'ieubi di gas ,per la cot­
tUI'a dei cibi ed un consumo di 120 kwh di energia elet­
h-ica .per illuminazione. 

Nelle cHtà sprovviste d,i impianti per J'eroga~ione 
del gas, in luogo dei 365 metri cubi di gas si consi­
dell'ano kg. 365 di carbone vegetale. 

Date le diverse condizioni climatologuche delle varie 
regioni, il riscaldamento è previ'sto soltanto per 'l'Italia 
Settentrionale e Centrale e precisamente è stato fis- . 
sato un consumo annuo di legna, da, ardare di q. 10 
per l'Italia ISettentrionale (eselusa la I;iguria) e di 
q. 5 per l'Italia Centrale e la Liguria. 

2 - Calcolo della spesa mensile per riscaldamento 
ed illuminazione.--' Moltiplicando i quantitativi annui 
tissati nel bilalllcio per i rispettivi prezzi ideI ga,s, del­
l'energia elettrica e della le'gna.da ardere, rilevati al 
15 del mese secondo 'le norme ,riportate in calce al 
Mod_ 2 (Allegato 2) e sommando poi i risultati, si ot­
tiene la spesa annua del capitolo riscaldamento e illu­
minazione. Dividendo la spesa annua, per 12, si ottiene 
laspc'sa, mensile. 

Per il gas e l'energia, elettrica sono consideraLe le ta­
riffe, espresse in lire e centesimi, lPerconsumo a conta­
tore nelle abitazioni ,private. Tali tariffe sono com­
prensive dell'imposta comunale, dell'eventuale com­
partecipazione comunale e di ogni altra quota gra­
vante su'l prezzo unitario, laddove sono eselusi il nolo 
contatore, l'impostasull'tmtmLa ed altri oneri riguar­
danti' Fimporto comple'ssivo della holldta e non II 
P"pzzo unitario. 

3. - Esempio di calcolo della spesa per il riscalda­
mento e l'illuminazione. - Anehe per questo capitolo, 
si riporta a titolo d'esempio il calcolo eseguito per il 
Comune di Roma nel mese di giugno 1947. 

PROSPETTO 9. - Calt:olo della spesa per riscaldamento 
ed illuminazione nel Comune di Roma nél giugno 1947 

TITOI .. I DI SPESA 

I.-Gas .. ','" 

nità 
di 

U 

mi sura 

1,3 

2. - Energia elcttl ica . K \Vh 

3. - Legna da arder" q. 

Quantltàl Prezzi 
I medi annua unitari 

365 '6,95 

120 10,23 

5 900 

TOTALE S 'PESA ANNUA 

Spesa 
annua 

2.537 

].228 

4.500 
---

8.265 

SPESA MENSILE 
. "1==68=9 

E) CAPITOLO SPESE VARIE 

1 - Composizione del capitolo. - Per questo cllipi­
tolo, come per quello alimenta,re e tyer quello del vestia­
rio, ,.,.i è scelto un comp]e,sso di [beni e di ·sel'Vizi ritenuti 
ra.ppresentativi dei normali consumi di uniL famiglia 
nel momento attuale. 

l,c quantità sono fi'ssate in relazione all'importanza 
che i beni e servizi considerati hanno nell'interno del 
capitolo e nel bilanciO' completo e sono uniformi per 
Lutti i Comuni giusta il seguente ,prospetto. 

PROSPETTO lO. - Lista di consumo del capitolo spese varie 

=====~==================7====== 

ARTICOLI 

l. - Giornale quotidiano . . . . . 
2. - Libro soolastico 5a classe ele-

mentare .... 
3. - Carta protocollo . 
4. - Matite nere. . . . 
5. - Sapune da buoat.o. 
6. - Sapone da tolett.a. 
7. - Soda solvay .. 
8. - C"tone idrofilo . 
9. - Tintute di iodio 

lO. - Olio di ricino. . 
Il. - Dentifricio . . . 
12. - Biochieri di vetro. 
13. - Piatti tondi piani. 

,14. - Pentola alluminio 
15. - Lamette per barba . 
16. - Crema per oalzature 
17. - Sigarette Nazionali. 
18. - Visite w.',diche . • . 
19. - Tagli capelli por uomo. 
20. - Tram o filobus. . . _ . 

Unità. 
di 

misura 

n. 

quinterni 
n. 
kg 

g 

tubetti 
Il. 

kg 
n. 

soatole 
pacchetti da lO 

n. 

viaggi 

Quantità, 
annue 

360 

l 
40 
12 
12 

1,5 
12 
0,3 

50 
100 

6 
5 
5 
l 

24 
6 

160 
3 

12 
600 

2 - Calcolo della spesa mensile relativa al capitolo 
) spese varie. - ,Si determina prima la spesa annua, 
moltiplicando le quantità dei sÌ'Digoli articoli e servizi 
eonsiderati nelbila,ncio per i ris'pettiyiprezzi rilevati 
al 15 del mese secondo le norme emanate daU'Istituto 
(Allegato 2); 'si divide poi la .spesa annua per 12 e 
si oLtiene la spesa ,mensile. Nel calcolo delle spese ,non 
si tiene conto delle maggiorazioni dovute àll'impO'sta 
sull'entrata. Per i Comuni nei quali non esiste il ser­
vizio tramviario, 'la voce tram o filobus viene soppressa. 

Per 'le sigarette il calcolo. si effettua in base ai prezzi 
legali vigenti al 15 del mese. 

Vale anehe pcr questo capitolo l'ossel'Vazione fatta 
per i 'precedenti, ch~ dOè, nel caso di 'so,stituzione o 
di aggiunta, di nuove voci, la variazione viene appol'­
tata sia nel bilancio de.}.}'unità di tempo corrente, sia 
in quello. deU'unità eH tempo a,ssunta ~ome b~ degli 
indici. 

3 - Esempio dj calcolo della spesa relativa al capi­
tolo spese varie. ~. NelporospeUo 11 l'i,portato a pa,· 
gina seguente è esemplificato. il calcolo della spesa re­
lativa al capitolo in question,e per il <Comune di Roma 
nel mese di .giugno 1947. I prezzi utilizzati Iper il calcolo 
sono quelli rilevati ,dal predetto Comune alla data del 
15 giugno 1947. 
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PROSPETTO 11. - Cal~olo ieUa .pe.a relativa al ~apitolo spese varie 
eS'ettuato per il Comune di Roma nel me,e (li giugco 1947. 

ARTICOLI 
Unità IQUantità Prezzi I Speso. 

ili meili I misura annue unitari annua 

l. - Giornale quotidiano . n. 
2. - Libro scolo (5a cl.elem.) 
3. - Carta protocollo. quinter. 
4. - Matite nere . . • n. 
5. - Sapone da bucato kg 
6. - Sapone da toletta 
7. - Soda Solvay 
8. - Cotone idrofilo. . 
9. - Tintura di iodio. g 

IO. - Olio di ricino . . 
Il. - Dentifricio .tubetti 
12. - Bicchieri di vetro 
13. - Piatti tondi piani 
14. - Pentola di alluminio 
15. - Lamette per barba 
16. - Crema per calzature 
17. - Sigarette Nazionali 
18. - Visite mediche ... 
]9. - Tagli capelli per uomo 

n. 

kg 
n. 

scatole 
n. lO 

n. 

20. - Tram o filobus ., viaggi 

! ----. 

360 
l' l 

40 
12 
12 5 

10,00 
35,00 
19,00 
31,00 
91,00 
92,00 1,500 8 

12 12 
0,300 1.0 

50 

0,00 
33,00 
2,90 

100 2,56 
11,00 6 l 

5 4 
5 13 
l 73 

6,00 
6,00 
3,00 

24 17,00 
6 4 8,00 

160 4 0,00 
0,00 3 35 

12 70,00 
600 6,00 

-

3.600 
135 
760 
372 

7.092 
1.338 
1.440 

310 
145 
256 
666 
230 
680 
733 
408 
288 

6.400 
1.050 

840 
3.600 

Totale spesa annua 

Spesa mensile 

30.343 

F) RIEPILOGO. DEI CAPITOLI DI SPESA 
E CALCOI.O DEGLI INDICI 

2.529 

1 . Prospetto riepilogativo e calcolo degli indici. ~ 
Ultimati i caJcoli, le spese tota-li reJ]lative ai cinque 
<'apito1i del bilancio vengono riepilogate in un pro· 
spetto dove sono annotate le corrispondenti spese medie 
mensili del 1938, an'fllO 8celto come ba8e degli in­
dici. 

Dividendo ,le :spese del mese in corso per le corri­
spondenti spese del 1938, ~ mol N!plicando il quozien te 
per 100, si hanno gli indici~ base 1938, dei s,ingoli ca· 

pitolLFacendo la somma delle spese dei vari capitoli, 
e dividendola per la corrispondente .spesa del 1938 si 
ha l'indice complessivo ,del costo della d,a. 

Tutto questo risulta, chia,ramente dal seguente pro· 
spetto, nel quale sono riepilogate le spese dei cinque 
capitoli del costo della vita per il Comune di Roma 
nel mese di giugno 1947 c sono anche riportati gli 
indici base 1938=100. 

RIEPILOGO DEI CAPITOLI DI SPESA E CALCOLO DEGLI IN· 
DICI PER IL COMUNE DI ROMA NEL MESE DI GIUGNO 1947 

i Anno Mese di giugno 1947 

CAPITOLI DI SPESA i 1938: ape· 

Iso. media Spesa I Indid 
mensile mensile 1938=100 

---------------'----.'------~ .. --

Aj Alimentazione 

Bj Vestiario. . . 

Cj Abitazione. . 

Dj Riscaldamento e illuminazione. 

Ej Varie ......... . 

In complesso 

::>35 

47 

233

1 49, 

72 

936 
=[ 

30.652 5.729 

3.346 7.119 

513 220 

689 1.4-06 

2.529 3_513 
-------

37.729 4.031 

2 . Altri esempi di calcolo degli indici del costo della 
vita. - l prospetti illustrativi l'ipoi-taii nel leslo, l'i· 
guardanti il Oomune di Roma, sono riepilogati nella 
pagina 12 e costituiscono un esempio di calcolo 
,deg'iIi illidiei del costo della vila per i Oomuni dell'Italia 
Oentrale. Per i Comu'ui delle . altre Regioni il metOllo 
risuHa esemplificato in altri tre ,prospetti riepilogativi 

. riguardanti il calcolo degli indic,i pel' i Comllni eH Mi­
lano, Napoli e Palermo nel mese di giugno 19·1'7: il 
p:l'imo costituisce Ulll ,e!rempio Fii calco.l1o Iper i COli, 
muni ,dell'Italia Settentrionale; il secondo un esempio 
pe1' i C{lmuni dell'Italia Meridionale e per la Sarde· 
gna; ed il terzo un esempio per i Oomuni della tiOla 
Sicilia. 



11-

Oomune di MILA.NO 
NUMERI INDICI DEL CUSTO DELLA VITA 

Prospetto riepilogativo del calcolo delle spese e degli indici 
M eS8 di giugno 1947 

A) Spesa per l'ALIMENTAZIONE 

GENERI 

l'.1ne (a) 
Pasta (a) 
Hiso .. 
Patate . 
Fagioli ... 
Carne bovina .. 
l'oBoe fresco (h) . . . . . 
Formaggio da condimento 
Olio d'oliva (a) 
Burro 
Lardo 
Uova •.... 
l,atte di mucca 
Zucchero (à), . , . 
Conserva di pomodoro 
Vino ..... . 
Ortaggi (h) . . . 
Frutta fresca (h) • 

, -all~~~1 ,,-i 

I ~;a ~I i~ 1~;g~1 ~~ P - "'''' .!-<El = ","", El g,El IJ.< ., 00 El 

Kg 

n, 
I 

Kg 

I. 
Kg 

45,000 
10,000 
8,000 

14,000 
4,500 
6,000 
2,000 
1,500 
1,000 
2,000 
1,000 

40,000 
15,000 
2,000 
0,750 

15,000 
30,000 
20,000 
2,000 
1,500 

I 
89' 4,005 
87 870 

191 1.528 
58 812 

195 87cl 
1.011 6.066 

518 1,036 
1. 70S 2.555 

552 552 
1.336 2,672 

972 972 
32 1.280 
90 1.350 

527 1.054 
200 15'\ 
113 1. 605 
108 3,240 
lS9 2,78u 
266 532 
20 30 

I
l,'rutta secca (b) . I "aIe grosso . . . 

SPESA MENSILE 

B) Spese per il VE"TIARIO 

c===·-------=I ~I"" ~I';,_.~~i-~.'-I '..ce di;:; ,;) ...... ~ ..... ","'" 

A R T I C O L I i~;a'!ll~ i~1]1 ~i I 
m, 1,73 

Pettinato misto iana P"1' abito ]1l·1;----+-"'---C---
1 vernale da uomo . . . . , , , 3.705 6,565 

l'dtinato misto lana Ilcr ahito in- 1 

vernale da donna . . , , . . , 2.450 3.4551 1,41 
Pettinato misto lana pcr Il bit () , sth () I 

da uomo .......... . 
ttaion per abito estivo da dOlina 
Pop!'lIn per camicie da nomo . . 'I 
'!'ovagliato ......... . 
'rda per I"nzuola . . . . . 
1"iIati cneirini , . . . . . . . 
Filati lana colorata in lnHt-nsRC 
Gnlze di eotone l'er uomo . . 
Calze bembcrg per dorma , . 
Calze di cotolle perrag'''zzo , 
Calze di cntono per ragazza. 
nalze di cotone pcr bamùinn 
Calzature di vitello per uomo 
Calzature di vitello pcr donna 
Calzature di vitello per rag'r.zzo 
Calzature di vitello per l'ngnznì 
(~" Iza:ture di vitello per ham "ino 

1.100 m. 
Kg 

paia 

1,13 
l,GO 
8,88 
1,15 
2,56 
6,00 
0,50 
1,00 
1,20 
1,00 
0,80 
1,00 
0,20 
0,20 
0,20 
0,20 
0,20 

3.050 3.447 
735 1.176 
856 7.601 
777 894 
421 1.07~ 

24 H·I 
6.280 3.140 

378 378 
348 41f 
262 202 
278 22~ 
207 207 

5.600' 1.12' 
4.133 827 
3.023 6U" 
3.033 607 

1.833 _3/371 

TOTALE SPESA ANNuA. . ,32,['1:\1 

SPESA M~~NBILE .r2,7~\ 
1= 

O) Spesa per l'ABITAZIONE 

APPARTAMEKTO Num'HO I m!f~\~n-I Spcsa I 
______ ~_B-t-anzù nqoa8~~~_ ann~ 

Appartamento-tipo 2,5 I 1.365 3.413 

TOTAI~E SPESA ANNUA 

SPES.Il. Ml~NSIT~E 

3.413 

(o) Oalcolo dei p~ezzt medi ponderati del pane, della pasta, dell'olio e dello 
zuccherO 

I PfN" 'I P"." 'I 0[,[0 ZUCCHF.110 

NAl'UP.A. 

ooell.\ Prezzi I~ \ Prezzi I ooell.\ Prezzi CoelI. I Prezzi ilEI 

PRI ZZ! I di per di per di per di I per 
pond. Kg pond. Kg pond. Kg pond. Kg 

Mercato legale 70,6 431 90,0 - 601 82,,1 400 I 67,5 200 
Melcato nero, 29,6 2001 10,0 332 17,6 1263 32,5 1205 

Prezzi medi 
100,0 --8-9 100,0 -----:1100,01-:,1 100,0 -: ponderati (1) 

(1) Somme del prodotti. divise per 100, dei prezzi legali e di merca.to nero 
per i rispettivi coeftlclenti di po~derazione. 

D) Spesa per RISCALDAMENTO ED ILLUMINAZIONE 

l'--=='''='=---I'~~~iià TI'fOLI DI SPESA di 
misura 

m,' 
Kwh 

q 

I
l Quantità'll 

annua 

365

1 
120 

'10 

Prezzi I 
medi I Sposa 

unitari annua 

10,10 
10,05 

1.210,00 

3.687 
1.206 

12,100 

TOTALE SPESA ANNUA, 

S PEeA MENSILE • 

Iv) SPESE V ARtE 

===========~==-~====~=77===~==='1 

l"" "'I ~CD AnTICOLI 

Giornale quotidiano 

'<;::;a~ ~~ 
~ .,. al = 
l'"' I=l g,'" _._-----_._--

n, 360 10 3,600 
[.ibro scolastico (5" elasA.· "Inn,,", 

tare,) 
Oarta protocollo 
Hatlte nere 
Sapone da bucato 
,saponc da toletta 
Soda solvay 
Cotone idrofilo , 
Tintura di jodio 
Olio di ricino 
Dentifricio 
Bicchieri di vetro 
Piatti tondi piani . 
Pcntola di alluminio 
T,amctte per barba . 
Crema per calzature 
Sigarctte Nazionali 
Visite mediche. . . . 
Taglio capelli per uomo 
Tram o filobus 

,ql\i"t. 
-I li 

l-:g 

tuh 
n. 

Kg 
Il, 

seat. 
Il. 

. I 
vlng.[ 

4U 
12 
12 

1,500 
12 

0,300 
50 

100 
6 
5 
5 

1,000 
24 

6 
1 .. 0 

3 
12 

(i{UI 

'l'OT \ TJlj~ HPI<;,sA ANS'U.\. 

81'FlSA MENSILE 

152 
26' 
21l 

5\14 
1.0:16 

9ft 
900 

3,60 
2,64 
125 

37 
146 
675 

8 
40 
40 

250 
75 
lO 

152 
1.040 

336 
7.128 
1.509 
1.152 

270 
lRO 
264 
750 
185 
7:10 
675 
1\12 
291 

6.400 
750 
000 

6,0:JQ 

. :12,507 

RIEPILOGO DEI CAPITOLI DI SPESA 
E CALCOLO DEGLI iNDICI 

CAPITOLI DI SPESA 

Al AI1mentàzlone 
BI Vestiario . . . . . , , 
C) Abitazione . • . . . . 
D) Riscaldamento ed illu­

mlnaz!ono 
El Vario 

IN OOMPLFlSSO 

I Anno IO:l811 

I
spe811 media 
_ mensile 
I 

524 
39 

107 

68 
80 

1\1ese di giugno 1947 
-

Sp('S& \ Indici 
mensile 1\1:18 = 100 

34.057 I 
2.709 

284 

1.416 
2,709 

6.499 
6,946 

265 

2.441 
3.386 

---- ----1----

I 
808 41.175 5.096 

===1===1==='11 

(b) O.lcolo dei prezzi medi degli ortaggI. della frutta fresca. della trutta 
secca 8 del pesce fre.eo, 

Bpecie \'~ ~ 
'" :> 

Specie 

Oipolle 40 Oiliege 126 
Insalata. 96 Limoni 87 
Fagiolini 183 Nespole. 150 
Piselli. 114 Mele 193 

Prezzo medio 108 PreZzo medio 139 

F!l.1JT'I'.\ SECO.\. 

Specie 

Noci 276 
Nocciole. 255 

Prezzo m8(lIo ~66, 

p",o. ~""OO I 
Spede I ~ : 

~ ~ 

Anguille 704 
Oarpe SU 

Prezzo mE'dio n8 
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Comune di RO.lllA 
NUMERI INDICI DEL COSTO DELLA VITA 

Prospetto riepilogativo del calcolo delle spese e degli indici 
Mese di giugno 1947 

A) Spesa per l'ALIMENTAZIONE 

G E N E R I I~~.~I i~ If~s~1 !~ 
II------------.---=-a &s Il< ~ rn S 

145,000 
'14,000 

7613.420 
153 2.142 
265 1.060 

Pane (a) 
Pasta (a) 
Riso •. 
Patate 
Fagioli . . . 
Carne bovina. . 
Pesce fresco (b) • . . . . 
l"ormaggio da condimento 
Olio d'oliva (a) 
Burro 
Lardo .... 
Uova •.... 
Latte di mucca 
Zucchero (a) •.... 
Conserva di pomodoro 
Vino ..... . 
Ortaggi (b) •.• 
}<'rutta fresca (b) • 
Frutta secca (b) 
Sale grosso 

Kg 

• 
n. 
l 

Kg . 
l 

Kg 

4,000 
14,000 
4,500 
6,000 
2,000 
1,500 
2,000 
1,000 
1,000 

40,000 
15,000 
2,000 
0,750 

15,000 
30,000 
20,000 
2,000 
1,500 

SPESA MENSII,E 

B) Spes,!l per il VESTIARIO 

A R T I C O I, I 

Pettinato misto lana per abito In­
vernale da uomo 

Pettinato misto lana per abito in­
vernale da donna . . . . . . . 

Pettinato misto lana per abito estivo 
da uomo ........ " . 

1 

Raion per abito estivo. da donna 
Popelin per camici<' da uomo . . 
Tovagliato . . . . . . . . . . 
'l'eia. per lenzuola . . . . . . . 
FlIllti cucirini . . . . . . . . . 
FlIati lana colorata In mato BSe • 
Oalze di cotone per uomo . 
Calze bemberg per donna . 
Calze di cotone pel'ragazzo 
Calze di cotone per ragazza . 
Calze di cotone per bambino 
Calzature di vitello pcr uomo 
Calzature di vitello per donna . 
Calzature di vitelJò per ragazzo 
Calzature di vitello per ragazza . 
Calza.ture di vitl'llo per bambino. 

II) 1,73 

1,41 

1,13 
1,60 
8,88 
J,15 
2,56 

,100 m. 6,00 
Kg 0,50 

paill 1,00 
1,20 
1,00 
0,80 
1,00 
0,20 
0,20 
0,20 
0,20 
0,20 

TOTALE SPESA ANNUA 

SPEllA MENSILE 

O) Spe'a per l'ABITAZIONE 

44 616 
166 747 
989 5.934 
435 870 
960 1.440 
728 1.456 

1.324 1.324 
1.115 1.115 

33 1.320 
80 1.200' 

432 864 
177 133 
105 1.575 

77 2.310 
130 2.600 
248 496 
20 80 

. 30.652 
1= 

4.81°1 8 .321 

2.500 3.526 

4.116 4.651 
1. 233 1. 978 
1.181 10.487 

988 1.136 
445 1.139 

60 360 
6.620 3.310 

337 337 
431 517 
239 239 
246 197 
184 184 

5.888 1.178 
4.738 9!8 
3.136 627 
3.136 027 
1.996 3g~ 

. 40.155 

1 N~lm"ro / An:'tfO~--1 -:V~~,t i 
APPARTAMENTO l st.alll'l<' medIO nn- annua 1 

.________ 'nuo astallza 1 

Appartamento-t.lpo 

(----'---_._ .. _,-----
I 2,5 I 2.464 6.160 

TOT.\LE SPESA ANNUA .1---~-.160 

SPESA MENRILE 
1-----

.! 513 

(o) Calcolo del prezzi ~edl ponder.U del pane, della pa.,ta, dell'olio fl dl"l1o 
zucchero 

-
PANE PAST.\ OLIO Z(TCOBERO -!l 

NATUl\A 

ooeft'll'rezz i DEt ooell'l l're"" I ooell., Prezzi CoeIr. I Pl'ezz i 
PREZZI di per di per di per di per 

pond. Eg pond. Kg pond. Xg pond·1 Kg 

Mercato lega.le 
". M~ 0,0 .. ' ",' 

388 67.0 200 
Mercato nero. 20,0 176 35,7 832 58,8 967 82,5 

~I I Prezzi m ed I 
----------

ponderati (1). 100,0 76 100,0 153 100,0 728 100,0 432 

(1) Somme del prodotti, divise per 100. del prenl le'611 e di mercato Dero 
per 1 rbpettlTl ooeftllolontl di ,pondera,IODe. 

D) Spesa per il RISCALDAMENTO ED ILLUMINAZIONE 

Spesa 
annua TITOLI DI.SPESA I U~!tà Il Quantltà,i p~~~.l I 

misura annue. unitari 
---_._-------'-----'----'-'------'-----

Gas ..••.•. 
EnergIa elettrica 
Legna da ardere 

m' 365/ 6,9511 2.537 
Kwh 120 10,2:31 1.228 

q 51 900 -, 4.500 

TOTALE SPESA ANNUA. . . 8.265 
1=-<><=== 

S PESA MENSILE..' 689 
--===1 

E) SPESE VARIE 

ARTICOLI 

Gjornale quotidiano n . 360 
I 

Libro scolàstico (5" classe elemen-
10/3.600 

tare). • . • • . • 1 135 135 
Carta protocollO q~int. 401 191 76U I Matite nere ., n; 12' 31 372 
Sapone da bucato Kg 12

1 
591i 7.092 

Sapone da toletta 1,500 89211.3~8 Soda solway . 12

1 

120 1.440 
Cotone Idrofilo : 0,300 lOaS 310 
Tintura di jodio gr 50 2,90 145 
Olio di ricino . • 100 2,56 256 
Dentifricio tubo 6 111 666 
Bicchieri di ~etr~ n. 5 46 230 
Piatti tondi plani 5 136 680 
Pentola di allumini~ Kg l,OD 733 733 
Lamette per bM'ba . n. 21 17 408 
Crema per calzature seat. 6 48 288 
Sigarette Nazionali n. lO, 160 40 6.400 
Visite mediche. n. I 3 350 1.050 
Tagli capelli per u~~o: 

Vi~g.1 12 70 840 
Tram o filobus 600 6 3.600 

TOTALE SPESA ANNUA . 80.343 

SPESA MENSILE 2.529 

RIEPILOGO DEI CAPITOLI DI SPESA 
E CALCOLO DEGLI INDICI 

Anno 19:18 ---- - -----1 

Mese di giugno 19W I 
CAPl'rOLI DI SPESA 18 di I prsa me a Spesa Indici 

lliPllsile mensile 11938 = '100 I 
- ... ---- _____________________ I 

Al Alimentazione. 
B) Vestiario . . . 
C) Abitazione ...... . 
Dj. RiscHld',mento cd illu-

minazione ..•• 
E) VUl'ip ..... 

IN COMPI,ESSO 

535 
47 

233 

49 
72 

30.652 
3.346 

513 

689 
2.529 

I 
I 

I 
5.729 1 

7.119 i 

3.513 
1.:~: Il! 

1----
9
-
3
-
6
-- --37-.;;;- ---4-.0-3-1 Il 

(b) Oalcolo dei prcui medi degli orta.ggi, della frotta fresca, deJla trutte. 
sl'cca. e del pesce. fresco: 

I)RrA(WI 

Bpf:'cte 

ipolle o 
In 
F. 
p 

~a.l&ta. • 
giolini 

lselli 

P, 'eno medio 

l'E ~ " t l"' " 
I 

34: 
5e 

137 
86 

-
77 

-

-
FRL"TT.-l FRFSCA r Fal"T"l'A SECO.-\. P E80E FltEECO 

Specie Iii/ Specie 1'= : Bpecie l'~ ~ ~ t ~ " "' . '" " 

1-:111 Noci •. ~.~-, Oiliege 603 
Limoni B4J Nocciole. ~3 Fdt.=m"t. 266 
Nespole. 141' - -
M.ele 133 -

-
Prezzo medio 130 Prello medIO 948 Prezzo medio 430 

== = 
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Oomune di NAPOLI 
NUMERI INDICI DEL COSTO DELLA VITA 

Prospetto riepUogativo del calcolo delle spese e degli indici 
Mese .di giugno 1947 

A) Spesa per l'ALIMENTAZ(ONE 

Pane (a) 
Pasta (a) 
Patate . 
Fagioli • 
Oarne bovina. . 
Pesce fresco (b) . . . . . 
J.'ormagglo da condimcnlo 
Olio d'oliva (a) 
T,ardo . . 
Uova •....... 
T,atte di mucca . . . 
Llucchero (a.) • • • . . 
Conserva di pomodoro 
Vino ••... 

I 
Ortaggi (b) . . 
~'rutta fresca (b) 

I 

Frutta secca (b) 
'4ale grosso .. 

Kg 

n. 
l 

Kg 

I 
Kg 

45,000 
18,000 
14,000 
4,500 
6,000 
2,000 
1,500 
2,500 
1,500 

40,000 
15,000 
2,OOr 
0,750 

1

15,000 
30,000 
20,000 
2,000 
1,500 

SP})SA MENSILE 

B) Spesa per il VESTIARIO 

ARTICOLI 

70 3.150 
155 2.790 

29 406 
201 905 
890 5.340 
284 568 
910 1.365 
772 1.980 

1.170 1.755 
31 1.24'l 
71 1.06;' 

384 76~ 
192 141 

80 1.385 
53 1. 590 

133 2.660 
2141 42H 

20 30 

:~7.469 

I Pettinato lana per abito invernale 

I 
da uomo .... . . . . . . . 

Pettinato lana per abito invernal" 
m 

I 
1,73 5.282 9.138 

1,41 5.349 7.542 da donna .......... . 
(Pettinato lana per abito estiyo d~ 

uomo •........... 
Raion per abito estivo da donna 
Popelin per camicie da uomo 
Tovagliato . . . 
Tela per lenzuola 
Filati cucirini . . . . . . . . 
Filati lana colorata In matasse 
Calze di cotone per uomo 
Calzo bembcrg per donna . . 
Calze di cotone per ragazzo . 
Calze di cotone per ragazza . 
Calze di cotone per bambino 
Calzature di vitelio per uomo 
Calzature di vitello per donna . 
Calzature di vitello Per ragazzo 
Ca.lzature di vitello Per ragazza 
Calzature di vitello per bambino 

• , 
· • 
» 

r. lCO 111. 

Kg 
paia · • • 

• , 
» · • · 

1,13 
1,60 
8,88 
1, lo 
2,56 
6,00 
0,50 
1,00 
1,20 
1,00 
0,80 
l,OD 
0,20 
0,20 
0,20 l 0,20 
0,20 

TOTALE SPESA ANNUA 

SPESA MENSILE 

O) Spesa per l'ABITAZIONE 

APPARTAMENTO 

Appartamento-tipo 

Numero 
stanze I 

Affitto I 
medio an-
nuo a stanza 

2,5 J,711 

TOTALE SPESA ANNUA 

SPESA MENSILE 

5.349 6.044 
832 1.331 
562 4.991 
R78 1.010 
483 1.286 

22 132 
6.500 8.250 

828 328 
340 408 
240 240 
218 174 
154 154 

6.575 1.315 
4.167 833 
3.261 652 
3.365 673 
1.513 303 

.. 3:::~;11 

Spesa 
annua 

4.278 

4.278 

356 

(II) Oa1col0 dei preuì medi ponderati del pane, della pAsta, dell'olio 8 dello 
I '·:che~ o. ~. 

N.n'ORA 

DEI OoeII~'I:reZZi Il coel: ',';T;""'I ooefl~J,":re"1 CO::I~CI"::Zi I 
paEDI di per di per di per di per 

_____ ...,-P_O_"_d.-.,._Ki __ , pond. Kg I pond. Kg _ pond. Kg I 
Mercato lega.le 

I 
Mercato nerO. 

Preui medi 
ponderati (1) 

I ~::, ::::~ ::;: .:: :::: ::~ :~: ::: 
1100,0 70,00d ~OO,O ---:: 100,0 ~11100.0 -: 

(ù Somme dei prodotti, dlTlee per 100, dei prezzi leaa.U e di meroa.to nero peI;. 
1 rilpettivi coefficienti di ponderaalone. 

D) Spesa per il RISCALDAMENTO ED ILLUMINAZIONE 

TITOLI DI SPESA 
I Unità IQua.:Utàl Prezzi I Spesa 
I ml~~ra. I annue u~~~1 annua 

il ~~:rgll~ ~Ièttl'ie~ : 
TOTALE SPESA ANNUA. 

··1--:--1-·~1620-5-'-1--1-3 '-2-'7'---4-.-8-44 

Kwh. 10,95 1.314 

6.Hi8 

Il SPESA MENSILE·.I 518 
l 

E) SPE"E VARIE 

ART ICOLI 

diano Giornale quoti 
Libro Rcolastle o (5· 

t.a.re) •... 
lo 

to 
tta 

Carta protoeol 
Matite nere ' 
Sapone da buca 
Sapone da tole 
Soda solvay . 
Cotone Idrofilo 
Tintura di iodl 
0110 di ricino 
Dentifricio . 
Biechlerl di ve 
Piatti tondi pi 
Pentola di allu 
I,amette per b 
Crema per ealz 
Sigarette Nazi 
Visite mediche 
Tagli eapelli pe 
Tram o filobus 

o 

tro 
ani 
minlo 
arba. 
ature 
onnll 

ruomo 

61asRt· 

1 l" 
~ ~ :;:;., - -I ci! fili 

-a;a61 ~S ~;a :a Ol'" .,.,,,,, 
~~ p ·S ~ ~ ~g§ Ulci! 

CI 

, n. 860 lO 3.600 
(·kl1lcn· 

• l 125 125 
quinto 40 15 600 

n. 12 27 824 
Kg 12 650 7.800 
• 1,500 1.150 1.725 
» 12- 105 1.260 
• 0,300 738 221 

gr 50 8 150 
» 100 2 200 

tubo 6 90 540 
n. 5 42 210 

• 5 143 715 
Kg 1.- 850 850 
n. 24 7 168 

seat. 6 42 252 . n. lO 160 40 6.400 
n. 3 300 \)00 
» 12 60 720 

v'ago 600 lO 6.000 
--

'l'OT ALE SPESA ANNUA 32.760 

= 
SI'FlSA MENSILE 2.73(1 

RIEPILOGO DEI CAPITOLI DI SPESA 
E CALCOLO DEGLI INDICI 

CAp ITOLI DI SPESA 

-----~-~ -- - ... 

AlAli mentazione 
B) Ve stiarlo 

ita.zlone 
scaldameD't~ c'd 'iliu~ 

C) Ab 
D)Ri 

m inazione .. 
E) Va rie 

IN COMPLESSO 

l 

Mese di !liugno 1947 
Anno 1938 
Spesa mcdIa Spesa. \ Indiol 

monsile mensile 1938 - 100 
--------, 

449 27.469 6.118 
45 3.313 7.362 

141 356 252 

41 513 1.251 

--~: I 

2.730 3.413 
-

34.381 4.548 

I 

(b) Oa1colo del prezzi medi de,li ortaggi. della frutta fresca, della .frutt .. 
fleoCa., e del peace fresco. 

-
OIl'rAGGI BaUTTA FRESOA PauT'l'.&. BECOA. PESOII l'RESOO 

I~: 1== ,- ~ 1- -R~ =~ Specie E t 8peci~ 

~ ~ 
Specie @ • Specie ~ . 

'" .. ~ .. ~ 
-_._---

191 Cipolle Oiliege 117 Noci 220 Alici. 263 
Insalata. 

~ 
Limoni 93 Noco10le. 207 Sarde 304 

Fagiolini Nespole. 89 - - - -Ploelll Mele 934 - - - --- -- --
Prezzo medio GS

I 
Prezzo medio 1S3 Prezzo medio 914 Prezzo medio 9S( 

= - -
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Oomune (U PALERMO 
NUMERI INDICI" DEL COSTO DELLA VITA 

Prospetto riepilogativo del calcolo delle spese e degli indici 
M CS8 cii giugno 1947 

Pa,ne (o.) 
Pasta (o.) 
Patate • 
Fagioli • 
Carne bOvina. . 
Pesce fresco (b) . . . . . 
Formaggio da condimento 
0110 d'oll'va • . 
Lardo " 
Uova •....... 
l,atte di mucca . . . 
Zucchero (a). . . . . 
Conserva di pomodoro 
Vino •..••. 
Ortaggi (b) • . • 
Frutta fresca (b) • 
Frutta secca (b) 
Sale g'I'osso 

Kg 146,000 
18,000 
14,000 
4,600 
6,000. 
2,000 
1,600 
2,600 
1,600 

n. 40.000 
l 15,000 

Kg. 2,000 
0,760 

l. 116,000 
Kg 130,000 

• ,20,000 
, 1 2,000 

, 1,600 

74 
88 
39 

150 
683 
268 
838 
849 

1,050 
28 
88 

337 
280 
140 

54 
144 
180 

7 

3,330 
1.584 

546 
67. 

4,008 
636 

1.260 
2.123 
1.576 
1.120 
1.320 

674 
210 

2.100 
1.620 
2.880 

360 
11 

SPESA MENSU,E . 26.012 

B) Spesa per il VESTIARIO 

ARTICOLI I~;a ..... ~ ~g Ildl!g 
_____________ "-:p ___ S!~_I~_~_§_~ __ ~_ 
Pettinato lana per abito invernale 

da uomo .......... . 
Pettinato misto lana per abito in­

vernale da donna . . . . . . . 
Pettinato misto lana Per abito es!,i,o 

da uomo ...•...... 
Ralon per abito estivo da donna 
Popelln per camicie da uomo 
'l'o vagliato ........ . 
Tela per lenzuola ..... . 
Filati cucirini • . . . . . . . 
Filati lana colorata in matasse 
Oalze di cotone per uomo . . 
Calze bembcrg per donna . . 
Calze di cotone per ragazzo . 
Calze di cotone per ragazza . 
Calze di cotone per bambino 
Calzature di vitello per uomo 
Calzature di vitello per donna . 
Calzature di vitello per ragazzo 
Calzature di vitello per ragazza 
Calzature di vitello per bambino 

m 

r. 100 m. 
Kg 

paia 

I I 
1,7314,50°17.785 

1,4l 3.000 4.230 I 
1,13 3,300 S.72?, 
1,60 900 1.440' 
8,88 900 7.992 
1,15 900 1.035 
2,66 450 1.152 
6,00 30 180 
D,50 6.800 3.400 
1,00 400 400 
1,20 450 540 
1, 00 1 290 290 
o,80i 270 216 
l,DO 200 200 
0,20 6.000 1.200 
0,20 4.400 880 
0,20 3.900 780 
0,20 3.600 720 
0.20 2.300 460 

TOTALE SPESA ANNUA 

SPESA MENSI LE 

. 86.629 

O) Spesa per '}' ABITAZIONE 

APP.ARTAMENTO I NumPro I mtiff~\~n-I sp~sa··I\ 
, stnn~o 'nuo a st8nza. . annua I 

APpart~~ento-tiPo---I-·---- -2,~T---l.~:: . _ J.or," li; 

TOTALE SPESA ANNUA 4.0r,;; ,! 
SPESA MENSILE :l:l8 Il 

=:-~-===:=IPI \ 

a) Oalo010 del prenl medi ponderati del pane, della. pa.sta. dell'olio ,. 
dello zucohero. 

PANE PASTA OLIO ZUCOHERO 

NATURA 

DEI CaOIl'lpro",,\ OOOfl., Prezzi coefl., Prezzi ooell., Prezz i 
PRi'~"I di per di per di per di per 

pond. Kg poud. Kg pond. Kg pond. Kg 

Mercato legale 70.5 46 50,01 63 - - I 67,' 210 
Mercato nerO. 29,6 14.3 

~I~ 100,0 ~I 32,5 600 

Prezzi ID ed i 
----

ponderati (l) 100,0 .~, 100.01 88 100.0 849, 100;0 337 

(1) Somme dei prodotti. divise per 100; del pre311i legali e di meroato nero 
per i rispettivi ooefflolenti di Ponderazio~e. 

fl) Spesa pel' il RISCALDAMENTO ED !U.UMiNAZIONE 

Il 

I 

-' 

1 

IQUantlt~ Unità Prezzi I Spesa TITOLI DI SPESA. di medi 
misura annue I unitari annua 

Gas I In. • I 3651 25,25 
Energia el~tirica . I Kwh 120 1 15,41 

TOTALE "PESA ANNUA 

SPESA MENSILE .. 

E) SPESE VARIE 

ARTIOOLI 

Giornale quot.idlano 
Libro scolastico (5' classe elemen-

tare) •.••.. 

n • 

• 
quinto 

n. 
Kg 

I 

9.216 
1.849 

.-

11.065 

922 

lO 3.600 

100 100 
20 800 
36 420 

500 6.000 
750 1.125 
110 1.320 

Carta protocollo . 
Ml1tite nere " 
Sapone da bucato 
Sapone da toletta 
Soda solvay • . 
Cotone idrofilo. . 
Tintura di jodio • 
0110 di ricino 
Dentifricio . . . 
Bicchieri di vetro 
Piatti tondi piani . 
Pentola di alluminio 
l,amette per barba . 
Crema per calzature 
Sigarette Nazionali 
Visite mediche . . . 
Tagl1 capelli per uomo 
Tram o filobus 

1,000 300 
gr 
• 

tubo 
n. 

Kg 
n. 

seat. 
n.l0 
Il. 

VIag_ 

ii 
5 
l 

24 
6 

160 
3 

12 
600 

TOTALE SPESA ANNUA 

SPESA MENSILE 

4,00 200 
2,50 250 

80 480 
30 150 

140 700 
700 700 

lO 240 
85 210 
40 6.400 

350' 1.050 
45 540 

8 4.800 

• 29.385 

./2.449 

RIEPILOGO DEI CAPITOLI DI SPESA . . 
E CALCOLO DEGLI INDICI 

CAPITOLI DI SpESA. 

Al Alimentnione. . 

Anno 1938 
Spesa. media 

mensile 

4~:l 

Mese di giugno 1947 
-- _._----.-----

Spesa I Indici 
m~n8ne 1938 = 100 

26.012 5.276 
i Bl Vestin li o ...... . H 3.052 6.936 

l
, (') Abitazione. . . .. . 1 

I 
D) Lt'.scl1ldHmentoed ilIu- . 

lUinnz!onc ...... . 
El V.tl'ie ........ . 

Il JN CO~IPLES80 

71 338 476 

:)4 923 1.707 
80 2440 3.061 

---- -----
~~2 32. ii-a i 4.417 

==Si , 

b) Caloolo dei preui medi degli o;;taggi, della frutta. fresca, della frutta 
~ccca. e del pNce fresco. 

ORTAt.IOI FRUTTA FR~SCA FRI)TTA SFCO.\ p:cSC~ FRF;>"OO I 

l'ii~ l'· ~ l'= ~ l'· ~ I Specie Specie :~ Specie Specie ~~ 

~~ ~ ~ ~ ~ ~~ 
'" 

Oipolle 2) ClIieKe Il~!1 Noci 11801 M~lo .. 1 , 1881 
InBalata. 33 Limoni Nocciole. ~Ol Bard~ .. ~5 
Fa.giolini 83 Nespole. I ~!~I -
l'l,cm. 80 Mele - l-=- - l.=. --

1',e",o medio I~ol Pre .. o modio 1268 Pruzo medio 64 Preuomedio I~ 
1= 
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ALLEGATO l. Mod. l 
ISTITUTO CENTRALE DI STA'l'ISTICA 

RILEVAZIONE DEI PREZZI AL MINUTO DEI GENERI ALIMENT ARI 

COMUNE DI . 

Tav. 1 • Prezd legali e prezzi effettivamente praticati nei giorni 6, 15 e 25 del mese di . • . . . . . . . . . . . 194. . • 

GENERI 
VARIET.\ O SPECIE E QUALI'rA 

----------------~~~-_. --------- ~ ---~ 

1. Pane: 

a) comune tipo tessera, forme da gr ... 
bl bianco conto far •.. ".' % forme da gr. 

2. Generi da minestra: 

~) pasta, tipo tessera . . . . . . . . 
b) Id. bianca cont. oon farina abb .. .% 
c) Riso comune od originario 
d) Id. semlfino o maratelli 

3 .• Farine di oereali : 

a) Farina di frumento tipo tessera 
b) Id. di granoturco qualità comune 

4. Legumi secohl: 

kg 

kg 

kg 

EFFETTIVAMENTE PRATICA'1'I ~~""~:; 
PREZZI MEDI \. • cii'" o 

(bl '~:'8~;tl 

5 

7 

....-Io~ii 
~~.~..., .... 
>:I cii :3 0). 

]5 25 o~ Fo.! ..... g 
- d o .... ,a 

~ __ ~~ ____ 81>-.0, O) 

8 9 IO 

I a) FagloU preglatl . kg ·1 

b) Id. comunI. 
c) CecI. ...... . 
d) Lenticchie . . . . 
Il) Fave seoohe per uso aUmentare . 

5. Patate comuni ........ . 

6. OrtalWi freschi (c): 

a) . 

W. 
c) 

d). 
e) . 

7. Frutta frellCa e agrumi (c): 

al . 
b) .• 

cl . 
dl. 

8. Frutta lecca (c) : 

al 
b) •.•••••. : 

c) .•.••.•.. 

9. Conserva di pomodoro doppio concentrato eclolto. 
lO. Zucchèro raffinato semolato. . . . . 

kg 

kg 

kg 

Id. Id. crIBtalUno.... .1 ': I 
11. Marmellata sololta di frutta mista I . 
12. Vino comune da pasto, gradi 10-12 . : Ii~,'" I I 

:1 

(a) Nelle colonne 3, 4 e 5 debbono essere riportati: al ver i aeneri razionati e continaentati i prezzi fissati per il prelevamento 
delle razioni distribuite ai consumatori, mediante le cedole delle carte annonarie; bl per i aeneri di libera vendita, cioè legalmente 
acquistabili senza carta annonaria, i prezzi risultanti dai listini vigenti alla duta di rilevazione e da altre eventuali disposizioni delle 
Autorità competenti. 

Per' i generi razionati e contingentati, i prezzi d·ebhono riferirsi all'ultima distribuzone effettuata nella decade che termna col 
giorno di rilevazione o in corso alla. data di rilevazione. Per i generi non distribuiti e per i generi di libera vendita di cui non siano 
fissati i prezzi massimi. nelle colonne 3, 4 e 5 dovranno essere apposti d&i trattini orizzontali (-l. 

(bl Nelle colonne 7, 8 e 9 debbono essere indicati: al per i aeneri razionati e contingentati i prezzi m('(li più frequentemente 
praticati ai priva.ti consumatori negli acquisti" fuori tessera" llressomercati, negozi e altri luoghi in cui si effettuano tali vendite; 
b) per i aeneri di libera vendita i prezzi medi effettivamente praticati presso negozi, mercati, cooperative e spacci aziendali nei giorni 
di rilevazion.e: titli prezzi debbono' essere indicati sia nel caBO che risultino superiori, sia nel caso che risultino uguali od inferiori ai 
prezzi massimi eventualmente fissati dalle Autorità competenti. 

(cl Per gli ortaggi, frutta ed agrumi, debbono essere rilevati i prezzi dei prodotti indicati nelle liste mensili stabilite dall'Istituto 
Centrale di Statistica.. I prezzi debbono essere sempre riferiti a kg effettuando opportuni ragguagli nei casi in cui sul mercato siano 
venduti a piede, mazzo, pezzo, ecc. 

V_donai in ultima pagina l. principali norme tecniche per la rilevazion. 
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Segue: ALLEGATO 1. 

Segue: Tav. 1.· Prezzi legali e prezzi effettivamente praticati nei gioni Il. 15 e 25 del mese di . •..... 

Segue: Mod.l 

.194 .. 

GE:>IERI 
VARIETÀ o SPEOIE E QUALI'rA 

13. Grassi da condimento: 

al 0110 fino di oliva (d) 

b) 0110 di semi (d)' . . . 

cl Burro naturale di affioramento (casoni) . 

d) Id. di centrifuga (panettI) 

e) Lardo nazionale stagionato .. 

/) Strutto nazionale efuso raffinato 

14. Oarni fresche e frattaglie: 

a) Carne di vitello lO taglio sonz' osso . 

b) Carne di vitellono o man~o lO taglio sonz' OS80 

c) Carne di bue lO taglio senz' osso .... 

d) Id. id lO taglio con 20-30 % 0580 

e) Carne euina polpa. . . . . . . . 

/) Id. Id. eotolotto con OS80 • 

g) Carne di aguello c capretto quarto posteriore 

hl Id. di agnellone o castra.tc qual"to l'osterlone 

il D,trne equina lO taglio Bonz' 08S0 .• 

1) Darne di coniglio pulito senza zampe 

m) Trippa cruda di bue 

16. Salumi: 

a) Salamc crudo stagiona.to da aft'ettare 

b) Prosciutto crudo stagionato 

cl Mortadelle di pUl"O '-suino 

16. Pesce fresco (e) : 

a) . 

bl . 

c) . 

17. Pesce conservato: 

a) Baccalà (f) . .. 

b) 'ronno all'olio. 

c) ••.••. . . . . I 

CL) Graun, l'oggi.IJlo o lJdl'lnigi;\110 un a.'1l1': di !o:it,',g'i\\lIittu'H, 

b) Pccol"lno, un anno di sbgionft1u a I 

d) ..• _ ............... , ' 

19. Latte naturale di mlWe<L (l'l'Oy.zo al !!C'N,io). 

20. Uova, non conSCl"vatè 

21. Sa.le da cucina 

Per le note (a) e (b) vedere in prima pagina. 

PRl,ZZI LEGALI (a) 

2 3 4 ;; 

litro 

kg 

kg 

kg 

kg 

kg 

6 

PREZZI MEDI 
EFFETTI v .U\lENTE l'lUTICATI 

(b) 

5 15 

7 8 

'I 
'I ,I 

25 

9 

.1 

, , (d) I prezzi d·ebbono essere sempre riferiti a lit1'O in base al coefficiente l litro = gr. 915 anche se localmente i prezzi vengano pra-
tIcati 6 kg. 

(e) C0!ls_i~erare le. due varietà. di pesce indicate nelle lisie men sili stabilite dall'Istituto' Oentrale di Statistica ovvero le specie limi­
lari dlsponlb,h nelle SIngole decadi. 

(j) Per il baccalà 8pecillcare la varietà e se si tratta di prodo tto Hecco o baKB.ato. 

I 
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Segue: ALLEGATO 1. 

Tav. 2. - Generi razionati e contingentati, distribuiti nel mese di 

Razioni comples­

GE:-IERI RAZIONATI sivamente dlstri­
[buite a cias'mn con 

E OONTIK'GENTATI suma.tore nel mese 

DISTRIBUITI NEL MESE (a) Un.ità dii Quantità 
mIsura (b) 

~~------- ----
2 3 

Prezzi Oo.tegoric 
di consumatori 

legali (c) 

4 5 

Periodo 
di effettiva 

distribuzione 
(d) 

------
6 

A - GENERI DISTRIBUITI NEL CORSO DEL MESE 

Segue: Mod. l 

194 . .. 

NOTE 

7 

.............................................................................. ·1 

B - ELENCO DEI GENERI RAZIONATI E CONTINGENTATI NON DISTRIBUITI (e) 

(a) Elencare tutti i generi alimentari e non alimentari, effettIvamente distribuiti ai normali consumatori, ai lavoratori di ogni 
categoria, ai ragazzi e bambini da O a 19 anni, mediante il distacco o meno della cedola della carta annonaria, nel mese di rilevazione 
o la cui effettiva distribuzione abbia avuto inizio nel mese stesso, ripetendoli se del caso qualora eventualmentc si siano avute più 
distribuzioni nel mese considerato. Nel caso che ai consumatori sia data facoltà di prelevare un genere al TJOsto di un altro, ad es. "fa­
rina" invece di «pasta" far precedere il nome del genere dalla parola «oppur·e" (ad es. "oppure farina ,,); in tal caso per maggior 
chiarezza, indicare nella colonna delle note il genere al posto del qua le il primo può essere prelev[),to, scriv-endo ad es.: al posto della pasta. 

(b) In questa colonna debbono essere indicate le quantità distribuite nel mese e, ciascun consumatore in ciascuna distribuzione. Per 
i generi a distribuzione giornaliera tale quantità Bi ottiene moltiplicando la razione giornaliera per il numero dei giorni (ad es. nel caso 
d.el pane in un mese di 30 giorni: kg. 0,200 x 30 = kg. 6,000) la ra,zione giornaliera di detti generi va indioota nella c·,lonna delle note. 

(cl Se uno 'stesso genere è stato distribuito in misura diversa a più categorie di consumatori, indicare nelle righe successive le 
quantità diBtribuite a ciaBcun conBumatore delle varie categorie. Ad es. nel caso del "pane" indicare: nella prima riga le quantità 
distribuite ai consumatori normali, nella seconda, terza, ecc. rigale quantità rispettivamente distribuite agli operai .. addetti ai lavori 
normali, pesa.nti, ecc. (oppure agli operai della categoria. A, categoria H) indicando nella colonna delle note la corriBpondente razione 
giornaliera, comprensiva anche di qu-ella normale, sempre che si tratti (come è il caso del pane) di generi a distribuzione giornaliera. 

(d) Per periodo di effettiva distribuzione dev.e intendersi quello durante il quale i consumatori posso ilO prelevare il genere presso 
gli esercenti; il termine del suddetto periodo può cadere anche fuori del meBe considerato. Nel caso in cui sia fissato alcun termine ùalle 
competenti Autorità, basti indicare la data di inizio della distribuzione scrivendo: dal ......... . 

(e) Elencare i generi razionati e contingentati normalmente as segnati alle suddette categorie di consumatori, non distrìbuiti nel 
mese e che pertanto non figurano nel quaùro A delle distribuzioni. 

I DATI CONTENUTI NELLE TAV. 1 E Il DEL PRESENTE MODULO SONO STATI ESAMINATI ED APPROVATI DALLA COMMISSIONE TECNICA 
PER IL CONTROLLO DELLE RILEVAZIONI,COSTITUITA IN CONFORMITA ALLE DISPOSIZIONI DELL'ISTITUTO CEN'l'RALE DI STATISTICA. 

Data. 

Firma leggibile del Segretario della Oommis8ione Firma leflgibile del PresideYlte della Oommis8ione 

I 
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Segue: ALLEGATO l Segue: Mod. l 

NORME TECNICHE PER LE RILEV AZIONI 

I. - NORME DI CARA'rTERE GENERALE CONCERNEN'rI U; 
RILEVAZIONI DEI PREZi'a AIJ MlNU'ro 

1. - La rilevazione dei prezzi al minuto di cui al presente 
modello viene effettuata dagli uffici comunali, secondo le diret­
tive tecniche dell'Istituto Centrale di Statistica. 

2. - La rilevazione dei prezzi deve essere effettuata nelle ore 
antime~idiane dei giorni 5, 15 e 25 di ogni mese. 

3. - Per ciascun genere di cui viene effettuata la rilevazione 
dei f,rezzi, debbono essere semp"e indicate nel morlo più esatto 
e completo, le varietà o specie e Qualità cui si riferiscono i prezzi; 
tali indicazioni debbono essere apposte di seguito alle denomina­
zioni dei g.eneri riportate a stampa nel modulo. 

4. - Per ciascun genere la specie, varietà o qualità considerate 
all'inizio della rilevazione debbono rimanere invariate allo scopo' 
di assicurare le. comparabilità dei prezzi successivamente rile­
vati. Eventuali sostituzioni di qualità o sp~cie dei generi consi­
derati . ed omissioni di prezzi effettivi rese necessarie da cause di 
forza maggiore, debbono essere sempre motivate con apposita 
annotazione in calce al modulo. 

Per i prodotti c, carattere stagionale debbono essere conside­
roti quelli di piena stagione, con esclusione, perciò delle primizie 
e delle code di produzione. 

5. - 'rutti i prezzi debhono essere indicati in lire e centesimi 
e riferlti alle unità di misura (kg, litro, pezzo, ecc.) indicate nel 
modulo eff·ettuando gli opportuni ragguagli nei casi in cui per 
alcuni generi i prezzi siano localmente espressi in altre unità di 
misura, ad esempio, a piede, Et mazzo, ecc. 

II. - RILRV AZIONE DEI PREZ7.1 LEGAI"I 

6. - Agli effetti della pl'eBente rilevazione Bi considerano prez­
zi legali: 

a) i prezzi fissati dalle autorità competenti, per il preleva­
mento dei ()6neri razionati e contilluentati mediante le cedole 
della cartoa a nnoraria; 

b) i prezzi massimi fissati dalle autorità ·competenti (gene­
ra.llllente a mezzo pubblicazion.e di appositi listini) per tutti o 
llarte dci oeneri a vendità libeTa cioè per i generi legalmente 
acquistabili sul mercato. semxt carta. annonaria. 

7. - Per i generi di cui al punto precedente, nelle colonne 
3, 4 e 5 della Tav. 1 del presente modulo debbono essere indicati: 

a) per t generi razionati e contingentati, i prezzi fissati per 
il prelevamento delle razioni dell'ultima distribuzione effettuata 
o i!l corso nella deoode che termina alla data di ciascuna rile-. 
YaZIOne; 

h) per i generi a vendita libera, i prezzi dei listini vigenti 
alla data di ciascuna rilevazione, cioè al 5, al 15 ed al E5 del mese. 

Per generi razionati e contingentati nOn d.istribuit' nella de­
cade che termina alla data di rilevazione e per' quelli a vendita 
libera di cui non sono stabiliti dei prezzi massimi nella colonna 
dei prezzi legali deve essere .apposto un trattino orizzontale (_l 
senza alcuna indicazione di prezzo. 

III .. - RILEVAZIONE DEI PREZZI DEI GENERI A VENDI 'l'A 
l,IBERA 

8. - Ai fini della presente rilevazione per 06neri a vendita 
libera s'intendono quelli legalmente acquistabili nel Comune senza 
cart.a annonaria. 

9. - La rilevazione dei prezzi dei generi di cui Il-I punto pre­
cedente deve essere effettuata in un determinato numero di mercati 
c neoozi della città opportunamente scelti (almen,o uno per ogni 
zona o rione) con particolare riguardo alle zone che interessano 
le classi popolari e medie della popolazione. 

I negozi e. i mercati inizialmente scelti d~bbono, salvo casi 
d; forza maggIOre, restoare invariati nelle successive rilevazioni. 

10. - Nelle colonne 7, 8 e 9 della Tav. 1 del presente modulo 
devono essere indicate, per ciascuno, varietà o specie o qualità 
dei generi di cni trattasi, le medie aritmetiche semplici dei prezzi 
che risultano pratioati alla rispettiva data di riJ.evazione nei 
mercati e negozi considerati, sia nel caso che tali prezzi ristiltino 
superiori, sia nel caso che risultino uuuali o inferiori ai prezzi 
massimi· eventualmente autorizzati. 

IV. - RILEVAZIONE DEI PREZZI DRI GENERI RAZIONATI 
E CONTINGENTATI ACQDISTATI "FUORI TESSERA» 

11. - Per i genel'i razionati e contingentati, nelle colonne 7, 
8 e 9. della Tav. 1 dehbono essere indicati i prezzi praticati negli 
OCqUlSti "fuori tessera» dei oeneri stessi, effettuati da parte dei 
p~iva~i consumatori presso. mercati, negozi e altri privati riven 
dltorl, (escluse le cooperative di consumo e gli spacci aziendali) 
cioè i così detti prezzi di "mercato nero ». 

12. - l,a rilevazione dei prezzi di cui al punto precedente deve 
'eBsere estesa al maggior numero possihile di luoghi e persone. 

A questo fine e tenendo conto delle particolari condizioni 
locali l'ufficio ad essa preposto dovrà: 

a) suddividere eventualmente la città in più ·zone di rile­
vazione individuando. in ciascuna i negozi ed altri luoghi, se 
esistono, nei quali viene normalmente praticato il mercato nero; 

b) affidare il compito della rilevazione ad un congruo nu­
mero di informatori i qnali sia attraverso sopraluoghi, sia attra­
verso conoscenze personali siano in grado di raccogliere dati 
attendibili sulle quotazioni praticate nelle vendite "fuori tes­
sera» dei vari generi razionati e contingentati; 

c) fornire ciascun informo,tore di un apposito modulo di 
l ilevazione predisposto dall'Ufficio, nel quale dovrà essere anno­
tato oltre che il prezzo e la qualità del genere cui si riferisce, 
la data e il luogo dell'avvenuto acquisto, la figura del venditore 
(commerciante, privato, ecc.) e quella dell'c,cquirente (privato 
c(>1lsumatore, gestore di esercizio, ecc.). Agli effetti della prosente 
rilevazione do, l'anno essere peraltro di regola considerati i prezzi 
praticati ai privati consumatori. 

13. - Per ciascuno dei generi in questione deve essere indi­
cata la media dei prezzi più f"equentemente pTaticati risultanti 
dalle segnalazioni raccolte con le modalità di cui al punto pre­
cedente. 

La pratica determinazione di tale media deve essere effettuata 
previo accurato controllo ed esame critico delle varie quotazioni 
raccolte, allo scopo di escludere dal calcolo prezzi che risultas­
sero eventualmente molto superiori a quelli praticati nella gene­
ralità dei casi segnalati e che pertanto si abbia motivo di rite­
nere influenzati da circostanze di carattere eccezionale. 

14. - I dati e le informazioni- racoolte in sede di accertamento 
dei prezzi del mercato nero, debhono essere considere.ti soggl'tti' 
al seUTeto d'ufficio. Essi non pOBBono essere quindi utilizzati per 
scopi diversi da quelli di carattere statistico per i quali vennero. 
racMlti. 

Eventuali comunicazioni a terzi dovranno essere limitate ai 
prezzi medi come sopra determinati (o ai prezzi minimo e mas­
simo risultanti dalla rilevazione) senza alcuna indicazione con. 
cernente i nominativi degli informatori e le fonti dei dati. 

Y. -- DISTRIBUZIONE DEI GENERI RAZIONATI E CONTIN. 
G8NTATI 

15. - Nella 'l'avo 2 del presente modulo debbono essere com,'; 
nicati, i dati e le notizie concernenti i ueneri razionati e contin­
oenta.ti effettivam.ente distribuiti Eti privati consumatori nel mese 
cl i rilevazione. 

Prima di compilare l.a ta,vola leggere attentamente le. avver-
tenze riportate in calc·e alla medesima. ' 

16. _. Per le città nelle quali la distribuzione di alcuni oeneri 
viena effettua.ta per zone, nel prospetto i dati e le notizie di cui 
al punto precedente devono essere completati con la indicazione 
delle #one nelle quali è stoata effettuata la distribuzione dei vari 
generi. 

VI. - CONTROLLO DELl,E .RILEV AZIONI 

17. - Per il controllo delle rilevazioni di cui al presente mo­
.dlllo è oostituita presso ogni. Oomune incaricato delle rilevazioni 
stesse una apposita Commissione tecnica presieduta dal Sindaco 
o da un suo delegato e composta dal Direttore dell'Ufflcio Stoa­
tistico del Comune, da un funzionario della Prefettura, da un 
funzionario dell'Intendenza di Finanza, dal Direttore dell'Ufficio 
Provinciale del Commercio e dell'Industria, dal Direttore del­
l'Ufficio Provinciale del Loavoro, dal Direttore della Sezione Pro­
vinciale dell'alimentazione, dall'Ingegnere Gapo dell'Ispettorato 
del Lavoro, da un rappresentante deIla Camera di Commercio 
Industria e Agricoltura, da tre rappresentanti dei lavoratori de: 
Rignati dalla Camera del Lavoro e da tre rappresentanti dei 
datori di lavoro designati dalle RSsocittzioni legalmente costituite. 

Nei Comuni che non sono capoluoghi di provincia la Com­
missione è présieduta dal Sindaoo e composta da funzionari locali 
dei suddetti Uffici o Enti ed eventualmente da esperti designati 
dal Sindaco. 

18. - La Commissione di cui al punto precedent.e ha il compito 
di controllare: . 

a) che le rilevazioni siano effettuate in conformità alle di­
sposizioni emanate dall'Istituto Gentrale di Statistica; 

b) che i prezzi rilevati dagli uffici comunali corrisponde.no 
a quelli effettivamente praticati nei giorni· stahiliti per la rile­
vaZl0ne; 

. c) c~e i dati concernenti.le distribuzioni dei generi razio­
natI corrlsponrl.all,? alle quantità effettivamente distribuite ai 
('onSllmtttorI nel SlDg()Jj periodi di distribuzione. 

. .19.;- Prin;Ja di'. ·essere trasmessi all'Istituto Centl'ale di Sta­
tlstlCa.I ?atl ulevah deb~ono essere controllati ed approvati dalla 
CommiSSIone ehe ne redIgerà apposit() verbale. 

VIT. - TRASMISSIONE DEI DATI 

20. - Il presente modulo deve essere tmsmesBO all'ISTITUTO 
('PNTRALF. DI ~TATISTICA - VIA BALBO, ROMA - Ron oltre il uiorno 2 del 
meSe .mmedw.ta!'l-ente successivo a quello cui si riferiscono i dati. 

La trasmIssiOne deve essere sempre effettuata a mezzo di 
raccomandata. 
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ALLEGATO 2 Mod.2 
ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

RILEVAZIONE DEI PREZZI AL MINUTO DEGLI ARTICOLI DI VESTIARIO, DEGLI ARTICOLI VARI E DEI SERVIZI 

COMUNE DI . 

Tav. 1 - Prezzi al minuto degli articoli di vestiario, biancheria, calzature e degli articoli vari 
al giorno 15 del mese di ............. 194 .. . 

ARTICOLI 

CARATTERISTICHE MERCEOLOGICHE 

E COMMERCIALI 

PREZZI EFFETTIVI 
ALLA. DATA 

" PREZZI EFFETTIVI 
ARTICOLI ~ ~ ALJ.A DATA. 

della della CARATTERIS'l'ICHE MERCEOLOGICHE :a.~ - della I della 
prece- presonte P _ prece- pl'esente 

dente rl- rileva- E 00MMEROIALI 'Ò dente ri- rileva-
levazione zione levazlone zlone ----- --- _._----------~-----

2 3 4 2 

A • • ARTICOLI DI VESTIARIO, BIANCHERIA E CALZATURE 

a) Tessuti per abiti 
1. Pettinato mi&to lana per abito Invernale da 

uomo, alt. cm. 140, peso gr. 300/400 al mI. mi 

2. Pettinato misto lana per abito invernale 
da donna, colorato alt. cm. 140, peso 
Br. 160/250 al mi. . • 

a. Pettinato misto lana per abito estivo da 
uomo, alt. om. 140, peso sr. 200/300 al mI. • 

4 .. Rayon stampato per abito estivo da donna, 
altezza cm, 80/90, peso gr. 100/160 al mI. • 

b) Tessuti per biancheria personale 

5. Popelin di cotone per camicie da uomo, alt. 
cm. 80/90 peso gr. 100 al mI. . . . . . .. nll 

6. Rayon per biancheria da donna, alt, cm. 
80/90 peso Br. 100 al mI. • 

c) Tessuti per biancheria da casa 

7. Tela candida di cotone per tovagliato, alt. 
cm, 150 peso Br. 150/200 al mi. mi 

8. Tela candida di cotone per lenzuola, alt. 
cm, 80/90 peso gr. 100/160 al ml. » 

Il) Filati 

9. Ouoirinl di ootone 1110 forte marca. 8 cerchi. 
n. 50 in rocchetti da 500 yard ....... m, 100 

Lana pettinata a due capi colorata in ma-I I lO. 
tasse marca ................. g' ,100 

a) Articoli culturali e scolastici , 
" Giornale quotidiano . eins( i 
2, Libro di lettura per la V classe elementar~ . ; "I 
:3. Oarta bianca rigata formato protocollo. 

1. Ponnlni comuni, ma.rca . 

~.. Matite nere per scuola, marca 

G. Inchiostro nero comune per scuola, "fuso 

b) Articoli Igienico-sanitari 

7. Sapone duro da bucato tipo Mira LltDza. 

qain,e'·i 

dJl;ll,u i 

kg, 

8. Sapone comune da toletta tipo Lysofotmio.· • 

9. Soda Solvay . ' 

lO. Cotono Idrolllo tipo nazionale in pac('h. da 
gr. 50. marca. . ' I 

11. Tintura di iodio pura, sfusa.' .1 g'.100 I 
l" Olio di ricino puro, afuso . 

13. Dentifricio tubetto da gr. 
marca. 

: . ,I . I 
100 ClrCa,[ 

. . . ciasc. 

,I 

e) C'alze 

11. Calze di cOLone, per uomo, taglia media. 1)[110 

12. Oalze bember!!" per donna, taglia media. 

13, Calze di cotone, per rasazzo, taglla media, • 

14. Calze di cotone, per ragazza, taglia media. • 

15. Oalze di cotone, per bamblnò, tl'l!'lia media 

f) Calzature 

16. Sr.arpe per uomo confezionate con tomaia di 
vitello al cromo o suola di Couolo, misura 42 poio 

17. Scarpe per donna confezionate con tomaia 
di vitello al cromo o suola di cuoio. mi-
sura 37 . » 

18. Scarpe per ragazzo confezIonate con to­
maia di vitello al cromo e suola di cuoio, 
mlsuraS2. . . » 

19. Scarpe per ragazza confezionate con tomaio 
di vitello al cromo e suola di cuoio mi-
sura 32 . • » 

2,). Scarpe per bambino confezionate con to­
maie di vitello al cromo e suolo di cnoio, 
misura 21. • 

B. - ARTICOLI VARI 

. C) Articoli per uso domestico i 
IL Bicchieri di vetro'blanco pressato comu""'I' " . 

capacità. grammi 100-150. . ....... , CIase. 
15. Piatti bianchi. di terracotta tondi, pialJi l 

, diamo cm. 20 . . . . . , . . . . . . , .. ; • 

Hl. Pentola bombata di alluminio, tipo medi,,1 
· ! i semr.a orlo titolo 99 % .1 kg. 

,I: 17, Scope di saggino.. ,:<:I",8C. 

, d) Combustibili 
ii l: 18. Legna segata da ardere cssenZ,l forto pezzo nor. '11. 
1119. CSI'bone vegetale essenza torte cannello • 

· i 1 20 . Antracite nazionale in noci. . . . . . . • 
" : I 21. Ooke per riscaldamento, pezzatura . • 

·,22, Pet.rolio per 1llumlnazione. 'l' litro 

[I e) Altri I 
j j 23. Lamette comuni per barba. marca -TreT('s! ('»! dasc. 
, i! 24. Crema per calzature sCRtola da gr. 20 eÌr"H i 

'1'125. Si~~r~t~e' :n~=:~~i: ;n' ;a~c~~t~i d~ ;0 's;~i • 
• ! l garette . . . . . . . . . . . . . . . . . . ·1 pocch • 

3 4 

AVVERTENZE: I prezzi da riportare nelle colonne 3 e 4 debbono essere ottenuti fflcendo la media aritmetica dei prezzi rilevati presso 
i vari negozi secondo le norme tecniche riportate a tergo del presente modulo. Detti ]lrezzi medi arrotondati all'unità ogni qualvolta 
risultino superiori alle L. 5, debbono eSBere riferiti ai tipi, alle caratteristiche mel'ceologiche e éommercìali ed alle unità di misura 
indioate nel presente modulo. Non sono ammesse medie di prèzzi relativi a tipi o qualità diverse da quelle previste. I oo,si di SGstitu­
zìone di voci, o di mancanza /li dati, debbono essere di volta in voI tu motivati. 

:1 
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Segue: ALLEGATO 2 Seflue: Mod. 2 

Tav. 2 - Tariffe di alcuni servizi pubblici e personali (a) 

Tav. 3 - Prospetto dimostrativo degli elementi 
che compongono i prezzi complessivi' della ener­
gia elettrica e ,del gas. 

I al Tari1!a I 
-<iI~ in vigo. 

DJ<;SCRIZIOL';l!J ~.~ re al 151 
DEI SEItVIZI p del 

;a ~e~c. d~1 
--- --

, l 2 3
1 

1 

1. Energia. elettrica per il-
lumlnazione (h). Kwh. 

2. Gas per la cottura. dei 
cibi (b) m.' 

3. Visite mediche (C) • {:jnsn. 

4. Spettacolo clnematogra-
fioo (d) bigI. 

al ... 
DJ<JSCRIZIONE 

-<il;::! 

~'§ DJ<jI SEHVIZI 
;a 

-_._~-- - -- ---- ---- ----- _ .. -
1 2 

5. Taglio di capelli uomo (c) elase. 

6. Bagno in vasca (f) » 

7. Tram (g). bigI. 

8. Aulobus o filobus (g). I 

I.Tar!ffUI 
mVJgo· 
re 111151 del 
mese d; 

3 

Energia I Gas per 
elett.rlca coti ura 

DESCRIZIONE p~r 111:u- cibi 
lDl(~)lO' (h) 

_____________ (Kw~~ (m.') 

Prezzo netto . . . 

Imposta comunale 

Eventua.le comparto comunale. 

Altre quote di maggiorazione . 

2 3 

L. 

Prezzi complessivi ('i) • • . .• L'I===='II'~~~=II 
Calorie medie per m.' di gas. . . » 

(a) Le tariffe debbono essere espresRc in lire e centesimi e rifer ite alle unità di misura indicate. (b) Tariffa a contatore per consumi 
nelle abitazioni private. (c) Tariffa per la prima visita a domicilio effettuam da medico non specialista. (d) Biglietto per posto di platea 
in cinema rionale, per spettacoli cinematografici senza avanspettac 010 di varietà, attrazioni, ecc. (e) 'l'arill"a vigente in esercizi di III ca­
tegoria. (I) 'l'ariffa vigente in esercizi di III categoria compresa la biancheria ordinaria ed il sapone. (g) '.rar;ffa Ol'dinaria vigente nei 
giorni feriali su un p~rcorso urbano; non Bono ammesse medie di più percorsi o di più tariffe; pertanto alia voce n. 8 si deve consi­
derare o il solo autobus o il solo filobus. (h) Il prezzo dell'energia ,elettrica per illuminazione nelle abitazioni private è rilevato presso 

. . . . . . . . . . . . . . . . ....... , quello del g>RS è rilevato pres,o . . . . . . . .............. (i) I prezzi complessivi 
sia dell'energia elettrica pelO illuminaziune che del gas per la cottu ra d·ei cibi debbono corrispondere alla somma del prezzo netto più 
i vari elementi elencati nella tav. 3. Tali prezzi debbono essere quelli effettivamente a e"dco dell'utente escluse. la imposta sull·entrata. 
il nolo contat,,!"e c gli altri oneri gl'avanti sull'importo complessivlo delle bollette e non sul prezzo unitario anzidetto. 

NORME TECNICHE PER LA RIVELAZIONE DEI PREZZI E LA COMPILAZIONE DEL MODULO 

1. -- l,a rilevaziolle dei p-rezzi degli articoli e servizi conside­
mii nel presmlte modulo viene effettuata dagli uffici comunali 
il 15 di ogni mese secondo le direttive tecniche impartite dal­
l'Istituto Centrale di Statistica. 

2. - Nella tav. 1 oltre all'indica.ionc degli articoli di vestia· 
rio (quadro A) e degli articoli vari (qu"llro B) sono ripOl·tate le 
caratteristiche merceologiche e oommerciali degli artkoli stessi 
alfine sopratutto di agevobre la individuazione dei tipi -(' sotto­
tipi i cui prezzi debbono formare oggetto della rilevazione. 

l,a soppressione di tal une voci o la loro sostitnzione con 
altre similari è (Jon~f',ntita. in 1Jin' eccezionale nei casi in cui non 
sia possibile iniziare o IU3sicurare la continuità delle rilevazioni 
stesse. 

3. - Agli effetti del!!L rilevaziolle dei prezzi ùegli articòli 
di cui alla rovo l, gli uffici comunali debbono accertare alla data 
preseritta cioè al 15 di ogni mese, i prezzi effettivamente prati­
cati preSRO alcuni tra, i più importanti empori, negozi o magaz­
zini. 

4. - In ordine a quanto precede gli uffici comunali debbono 
provvedere come appresso: 

a) Scegliere anzitutto gli empori, negozi o mo,gazzini mago 
giormente rappresentativi tali da assicurare la continuità delle 
rilevazioni. 

l,a scelta deve esser fatta in modo da evitare l'accertamento 
di prezzi riferiti a tipi e qualità di articoli diversi ùa negozio a 
negozio e comunque differenti da quelli previsti. 

A tale scopo è opportuno limitare il numero delle fonti di 
rilevazione che peraltro debbono rimanere immutate nel corS0 
del tempo. 

b) Affidare le operazioni di accertamento a pochi informa­
tori esperti nella materia, muniti di appositi moùuli predisposti 
dall'ufficio. nei qmtli si debbono riportare, oltre ai prezzi risul­
tanti all'atto della rilevazione, anche - quelli della rilevazione 
precedente. In tali moduli debbono altresì figurare: l'indicazione 
esatta del prodotto e le sue caratteristiche merceologiche e 00!>1' 
merciali e il nome delle. ditta che fornisce i prezzi. Per i prodotti 
tessili la rilevazione deve essere fatta con oampione aI:egato al 
modulo. 

c) Effettuare il controllo e l'esame critico dei risultati delle 
rilevazioni procedendo, ove ocoorra, ad ulteriori indagini a.nche 
presso fonti di rilevazione diverse dalle consuete allo scopo di 
eliminare errori o dati di dubbia attendibilità o di colmare even­
tuali lacune che si ,,~rificassero nelle serie dei prezzi per earenza 
dei dati suddetti. 

d) Oalcol:1re per ciascun articolo di cui alla rovo 1 i prezzi 
mcdi da riportare nelle eololllle 3 e 4 della tavola stessa riferiti 
alle unità di misura indicate, effettuando, se d·el caso. i necessari 
!\.'tgg li agli. 

I prezzi medi anzidetti debbono essere espressi in cifre arra 
toudate all'unità ·e'_'cluse cioè le cifre ùei centesimi se il loro va· 
i'H'e supera le h 5. 

5. - IAl tarifTe dei servizi <li cui alla tav 2 vengono anche esse 
rilevato dagli uffici comunali il 15 di ogni mese. 

L'accertamento va fatto direttamente presso le ditte. società. 
enti che gestiscono i ~eI'vizi pubblici previ8ti (s(>cietà distribn· 
trici di energia elettrica. gas. azienda tranviaria. eec.) e le asso, 
ciazioni professionali che llssano le tariffe stesse (ordine provinciale 
dei medici, associazioni parrucchieri, aS30ci<t,ioni industriali dello 
spettacolo, ecc.). 

Nel caso che vigano più tariffe a seconda degli enti che le 
fissano o a seconda delle categorie di utlmze, le tariffe da con­
siderare agli effetti della rilevazione debbono essere quelle mag­
giormente pr6ticate. 

In ogni modo la categoria di utellza inizialmente scelta deve 
rimanere invariata nel corso delle successive rilevazioni. salvo 
casi di f,orza maggiore da esaminare di volm in volta. 

Sono naturalmente da escludere i servizi per i quali non sia 
possibile effettuare la rilevazione e quelli di scarsa importanza 
looole. 

6. - Nella tav. 3 debbono essere indicati gli elementi che 
compougono il prezzo complessivo effettivamente a carico del­
l'utente, Sla dell'energia elettrica per illuminazione che del gas 
per la cottura dei cibi. 

Nella stessa tavola si debbono indicare le oolorie medie per 
m3 di gas erogato durante il periodo compreso fra il 16 del mese 
precedente ed il 15 del mese considerato. 

7. - Il presente modulo, debitamente compilato ed appr,o. 
vato dalla Commissione comunale di controllo delle rilevazioni 
in conformità a quanto disposto al punto VI delle norme stam­
pate a tergo del modo l, deve pervenire all'Istituto Centrale di 
Statistica - Via Balbo. Roma, non oltre il giorno 20 del mese 
stesso cui si riferiscono i dati, con lettera espressa raccomandata 
a mezzo della qunle debbono essere forniti tutti i necessari rag­
guagli circa l'andamento dei prezzi, la mancanza di dati e le 
eventuali modificazioni d,elle liste degli articoli prescelti. 

I DATI CONTENUTI NEL PRESENrE MODULO SONO STATI ESAMINATI ED APPROVATI DALLA COMMISSIONE TECNICA PER IL CONTROLLO 
DELLE RILEV.I\.ZIONI, COSTI·rUITA IN CONFORMITÀ ALLE DISPOSIZIONI DELL' ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

Data .. 

Finna lellu·ibile de! Segretario della CommissiOne Fi-rma leggibile del Presidente della Commissione 

.................................................................................... : .......... . 
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ALLEGATO 3 Mo.d.3 

7 

S 

9 

IO 

Il 

12 

l:l 

14 

15 

17 

18 

19 

20 

21 

22 

23 

24 

25 

26 

27 

28 

29 

I S T I T U T O C E N T R A L E D I STA'T I S T I C A 

RILEVAZIONE DEGLI AFFITTI ANNUI RISULTANTI DAI CONTRATTI DI LOCAZIONE 
IN VIGORE AL GIORNO 15 DEL MESE DI 

COGNOME E NOME 

DEL LOCATARIO 

COMUNE DI 

VIA E NUMERO OIVICO DEL FABBRTO.\TO 

DOVE È SITUATO r/APPARTAlImNTO 

Anno il1 cui \ 
è sìato stipula· 
to il vigente 

contratto 
di lO('azione 

Nu­
mero 
delle 

stanze 

. 194 .. 

CANONJi: ANNUO EFFETTIVA­

MI·;NThl OORR1SPOS'l'O IN 8A91'; 

AI CONTRATTI IN VIGORhl 

ALLA DATA 

della prece­
dente 

rilevazlone I 
d"Ua presente 
. l'ilevnzlo!le 

-ì-.------------I-.-----·--.--·-2-----==:::::_-_--.~·~~·::===3~==~._;...__:;.4.......;.::===:;5====_..:.I __ .::.6 __ 11 

. 

! ., 
I 

.1 

i 

·i 
Totrtle a ripo~tare 1-.. : 

AVVERTENZA: Il numero d'ordine degli appartamenti considerati all'inizio della rilevazione deve rimanere immutato nelle succeA, 
sive comunicazioni. Per i casi di variazione o sostituzione di 6pparta menti vedltllsi le norme riportate a tergo .del presente modulo. 



- 24-

Segue: ALLEGATO 3 Segue: Modo 3 

Segue: Rilevazlone degli affltti annui risultanti dai contratti di locazione 
in vigore al giorno 16 del mese di o o o o o o o 194 o o o 

COGNOME E NOME 

DEL LOCATARIO 

VIA Il NUMI';RO OIVIOO DEL FABBRIOATO 

DOVE È SITUA'fO L'APPARTAMENTO 

.Anno in cui 
è stato stipula· 
to II vigente 

contratto 

Nu­
mero 
delle 

stanze 

CANONE ANNUO EFFETTIVA­

MENTE OOBBrSPOSTo'·IN BASE 

Al CONTRATTI IN VIGORE 

ALLA DATA 

di locazione 
della prece­

dente 
rnevazione 

della presente 
rllevazione 

-----------.-~----~ -----------------------1-----

30 
31 
32 

33 

31 
35 
36 

37 
38 

39 

40 
41 

42 

43 
44 

145 

4U 

47 

48 

49 

50 

2 3 

Riporto 

TOTALE Le 

Fitto m~dio a stanza L. 

4 5 Il 

NORME TECNICHE PER LA RILEV AZIONE DEGLI AFFITTI E PER LA COMPILAZIONE DEL MODULO. 
1. - La rivelazione viene effettuata dagli uffici comunali ogni 

trimestre attraverso l'oaccertamento dei canoni annui risultanti 
dai contratti di locazione stipulati per un certo numero di appar­
tamenti occupati, a scopo di abitazione da famiglie appartenenti 
alle cloassi operaie ed impiegatizie. 

2. - A seconda dell'importanza delle città il nume'ro degli 
appartamenti da considerare deve ess-ere compreso tra, un minimo 
di 50 per i centri minori ad un massimo di 150 per i maggiori. 
Pertanto se un solo modulo non fosse sufficiente per elencare i 
risultati della rilevazione, se ne potranno aggiungere altri avendo 
cura di modificare la relativa numerazione progressiva. 

3. - La 6celta iniziale degli appartamenti ,deve essere fatta 
in modo che essi skmo rappresentativi delle. caratteristiche edili­
zie della--città. In genere debbono essere considerati appartamenti 
situati sia al centro che alla periferia della città, in fabbricati 
intensivi e semintensivi e finanohe in palazzine, se questo tipo di 
costruzione risponde a poartioolari esigenze locali. Nella scelta è 
opportuno inoltre tener conto dei fabbricati di recente o vecchia 
costruzione, di tipo economico o popola-re, di proprità privata. di 
enti o di Istituti immobiliari. 

4. - Di norma gli appartamenti scelti non debbono essere 
sostituiti e comunque il loro numero deve rimanere invariato. Le 
sostituzioni sono ammesse al solo fine di ripristinare la comlJQ­
rabilità dei dati nel tempo. 

5. - La rivelazione va effettuata a mezzo di informatori i 
quali debbono -riportare tutti i dati e le notizie raccolte in appo­
siti prospetti progreseivoamente numerati. Allo scopo di assicurare 
la perfetta omogeneità delle rilevazioni, dai suddetti prospetti. 
debbono risultare oltre al canone di affitto corrisposto alla data 

di rilevazione, .anChe quello precedentemente accel·tato, il nome 
e oognome del locatario e del loootore o della ditta locatrice, la. 
strada, il numero civico del fabbricato, la scala ed 11 numero 
interno nonchè tutte le altre caratteristiche e sopratutto la natura 
ed il numero delle stanze che compongono l'appartamento. 

6. - Per stanze s'intendono i vani dell'appartamento esclusi­
vamente o prevalentemente adibiti ad abitazione (es. camere da 
letto, da pranzo. ecc.) compresa 16 cucina, quando abbia dj~en­
sioni tali da oontenere almeno un letto. In base a tale definizlOne. 
deve essere, ad esempio, classific3:to. come appartame~to con una 
stanza, sia un appartamento costltmto dalla 801a cucrna, Se que­
st.a ha le dimensioni sopra specificate, sia un appartamento co· 
stituito da una sola stanza ad uso abitazione, senZa cucina o in 
cui questa non abbia le dimensioni sopra speoificate anche se 
l'appartamento abbioa altri vani accessori: analogamente per gli 
appartamenti con due o più stanze. 

7. - Il canone annuo di affitto deve essere rifel'ito all'intero 
appartamento al netto dall'imposta sull'entmta ma comprensivo 
di ogni altra spesa conglobata per convenzione contrattuale con 
il canone stesso (ascensore, acqua potabile. ecc.). 

8. - L'ordine di numeroazione in cui sono riportati gli appar­
tamenti all'inizio della rilevazione non deve essere variato nel 
corso del tempo. _ 

9. - Il presente modulo debitamente compilato ed approvato 
cla11a Commissione tecriioa per il controllo delle rilevazioni deve 
pervenire all'Istituto Centrale di Statistica - Vie. Balbo, Roma, 
non oltre il giorno 20 del mese di rilevazione unitamente al 
modo 2, c~rredato di tutti i necessari chiarimenti sui dati. 

I DATI CONTENUTI NEL PRESENTE MODutO SONO STATI ESAMINATI ED APPROVATI DALLA COMMISSIONE TECNICA PER IL CONTROLLO 
DELLE RILEVAZIONI, COSTITUITA IN CONPORIIITA ALLE DISPOSIZIONI DELL'ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

Data .. 

FÌ1'ma leCioibile del Seuretario della Commi8sione b'irma le(J(Jibile del Presidlmte della Commi8s;one 

•• I •• • .............. , ••••••••• " .... , •• " ....................... ". ~ •••••• , , ............... , "" 
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ALLEGATO " 

Roma, 18 gennaio 1946 

A tutti i Oomuni capoluoghi di provincia 

Ai Oomuni non capoluoghi avenli oUre 30.000 
abitanti (Oens. 1936) 

o por conOSOilnza: 

Alla Presidefltm del Oon'iglio dei MinisCri -
Gabinetto 

Al MinisCero dell'Interno - Gabinetto 
Al Ministero del Laroro e della Previde1llkJ 

Sociale - Gabinetto 
Al Ministero deU'Induetria e Oommercio - Ga· 

binetto 
Al MinisC,,·o del Tesoro (Ragioneria generale 

dello Stato) 
Agli Alti Oommi8sariati per la Sicilia· e per 

la:Saroegna 

AZZe Prefetture 

Allo scopo di poter dj'sporre di dati che meglio sì adeguino alle elaboraziolli che deve effettuare quet;to Istituto in relazionA 
alle richieste avanza,te dai superiori Organi di Governo ed anche per ottenere una documentazione più completa e mag­
giormente rappresentativa deLl'andamento dei prezz.L in ordine al dinamismo assunto dal mer'cato nel momento attua,le, si 
rende necessario che le rilevazioni dei p,rezzi 'al minuto, effe ttuate finora dai Comuni con periodicità quindicinale, vengano 
eseguite, a partire dal prossimo mese di febbraio, con perio dicità de,cadale e precisamente nei giorni 5, 15 e 25 di ogni 
mese. 

Le mOdalità di rilevazione alle quali tutti i Comuni debbono uniformarSi sono .riportate nell'ult.ima pagina del modo 1 appo­
sitamente predisposto' da questo Istituto per la trasmissione dei d!lJti e di cui si inviano n. 24 copie per il fabbisogno del 
corrente anno. 

S] richiama peraltro la particolare attenzione sui punti seguenti: 

1. ORGANiI DI RILEVAZIONE. - La ,rilevazione rimane affidata agli uffici comunali, quali {)jJ'gani tecnici locali di questo 
Istituto per la rilevazio<Ile stessa. 

Data l'assoluta necessità choe la rilevazione venga effettuata da tutti i Comuni con rigorosa uniformità di metodi, secondo 
le citate no.rme, si rende indispensabile: 

a) che nei Comuni, cui la presente è diretta, gli uffici di statistica illcaricati della rilevazione dei dati, siano adegua.­
tamente orgl;illizzati ed attrezzatii per la rilevazione di elle trattasi; 

b) che a tali. uffici sill.lIlo lrussegnati elementi ·capaci, eisperti in mate.riadi rilevazioni e che diano affidamento di 
adempiere al compito loro affidato con [a massima scrupolosità e diJigenza; 

c) che siano subito costituite ed incomincino immedj'atamente a funzionare le Commissioni tet;niche 'per il ('ontrollo 
delle rllevazioni dei prezzi, di cui alla Circolare n. 45 de} 19 dicembre 1945 <11 questo Istituto. 

2. RILEVAZIONE DEI PREZZI. - L'oggetto della rilevazione e le norme di essa sonO! riportate neJ. modo 1. 
Allo scopo dI evitare errori, è ne.çessarioche le persone incaricate della rilevazione dei dati G deUa compilazione delle 

tavole contenute IleI modulo leggano attentamente le iStruzi·oni ,riportate nell'ultima pagina del modulo stesso e le note poste 
in calce alle tavole. 

In particolare nel compilare [a tavo,la dei p,rezzi si tenga presente elle: 

a) se tl'attasi di generi a vendita ltbera, cioè di generi legalmente 8icquistabili senza carta annonaria, debbono essere 
indicati: 

1) nelle colonne 3, 4 e 5 i !prezzi massimi pubblioati sui listini vigenti ale date di rilev,azione;, 

2) nelle colonne 7, 8 e 9 d prezzi medi effettivamente praticati nai meroati, negozi, coopera,t.ive, spacci aziendali ed 
altri privati rivenditori nei giorni di rilevazione. 

b) se trattasi di generi lTazionatt e cont,ingentati, cioè distri,buiti con c8Jrta annonaria debbono essere indicati: 
1) nelle colonne 3, 4 e 5 i preZzi di acquisto dei generi nelle distribuzioni avvenute .o in corso nelle decadi che ter­

minano con le date di Tilevazione; 
2) nelle colonne 7, 8 e 9 i prez~i medi praticati nei giorni di rilevazione nei negozi (escluse le coo:p€rative e gli 

spaCci aziendali), mel'cati ed altri privati rivenditori negli acquisti • fuori tessera» dei generi stessi da p,arte dei consu­
matori, cioè i cosidetti preZZi di mer,cato nero. 

Ai fini delle elaborazioni che l'Istituto Centrole di St'atistica effettua suUa bruse dei dati comunicati, è assolutamente neces­
sario che per ogni genere e ad ogni flala di rilevazione, vengarw indicati semPTe due prezzi: legale ed effettivo S6 

trattasi di genere a vendita libera; legaile e di mercato nero se trattasi di genere raziJOnato o contingentato. 
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Soltanto nel caso che si tratti di un genere a vendita libera, !per il quale non sia stato stabilito il prezzo massimo, o di 
Ull genere razionato e contin,gentato per il quale non sia stat.ai effettuata alcuna distribuzione, nel corso della decade, verrà 
comunicato H solo prezzo medio effettivo o di mercato nero. 

Non è necessario che per uno ste'sso genere siano indioati i prezzi di più specie {) di diveree qualità essendo sufficiente, 
ai fini sopl'airichiamati, che venga accuratamente rilevAto per ,ciascun genere, il prezzo di una sola varietà e qualità ben 
determinata, i cui prezzi si,ano rappresentativi anche dell'andamento dei prezzi di altre eventuali varietà o qualità del 
prodotto stesso. 

Si tenga anche ben presente che i prezzi indicati nelle colonne 7, 8 e 9 della tavola l, debbono essere sempre dei 
prezzi medi, prezzi cioè ottenuti faoondo la meaia aritmetica dei prezzi rilevati ,per uno SteSS0 genere nei giorni di nle­
vazione. 

Si richiama anche l'attenzi,one sul falto che mentre per i generi a vendit'a libera i prezzi rilevati presso le cooperative 
e glli spacci aziendali POSSOIÌO concorrere alla formazione dei suddetti prezzi, medi, per i generi razionati e contingentati 
,acquistati fuori tessera, i prezzi eventualmente praticati ai consuma,tori dalle cooperative o srpacci 'aziendali, debbono 
essere di norma esclusi dal calcolo in questione. 

Aff,i.nchè i suddetti prezzi medi siano poi ràppresentativi della situazione locale dei prezzi, è necessario, per quanto 
rigua'rda i nego,zi e merc,ali, ,che questi vengano scelti nelle varie zone o nei vari rioni deHa città, in numero proporzio­
nale all'importanza demografica della zona o rione, comprendendovi ingiusta misura, per i soli generi w vendita lIbera, 
anche le cooper,ative e gli ,spacci aziend'ali. 

3. PRoDOTn ORTOFRUTnCOLl. - La rilevazione dei prezzi degli ortaggi, della frutta fresca, secca e degli agrumi deve essere 
di norma limitata alleso,le varietà e specie di prodotti indicati nelle li,ste mensili all'uopo prediSiposte dall'Istituto Centrale 
di Statistic'a e riportate in calce alla presente circolare. 

Secondo tali liste, variabili da mese a mese, dovranno essere, ad esempio, rÌ'levati: nei mesi di gennaio e febbra,io 
i prezzi dei cavoli verze,cipolle, finocchi, insalata, spinaci, mele, pere, aranci, mandarini, limoni, fichi secchi, noci e 
nocciole, nei mesi di marzo, i prezzi dei ,ca,voli verze, cipolle, finocchi, insalata, spinaci, mele, pere, aranci, limoni, fichi 
secchi, noci e nocciole ed analogamente per i mesi successivi. 

DaHa rilevazione dovranno essere escluse le varietà immatur'e e di, maggior pregio. come carciofini, cipolline, peperon· 
ci,ni,ecc. 

Anche per i prodotti orto frutticoli, al pa,ri di tutti gli altri ,generi, deve essere sempre rilevato per ogni prodotto il prezzo 
di una sola varietà e qualità da preci,sare nel modo più esatto e completo nella colonna 1 della tavola 1. 

4. PESCE FRESill. - Per il pesoe fresco la rilevazione dei !pTezzi sarà limitata a poche spe'cie di peSCi avendo cura di 
non omettere le specie indicate nella lista mensHe riportata insieme a quella dei prodotti ortofrutticoli. 

5. RILEVAZIONE DELLE QUANTITÀ DEI, GENERI RAZIONATI E CONTINGENTATI DISTRIBUITI CON CARTA ANNONARIA. - Nella tav. 2 del modo ' 
debbono essere ,comunicati i dati e le notizie concer'nenti i generi: razionati e contingentati e'ffettival'fnente distribuiti al 
privati ,consumatori nel corso del mese. 

Per 1a compilazione della tavola 2 ,si Timanda alle note riportate in c,alce alla tavola stessa,. Qui in particolare si 
richiama l'attenzione sui seguenti punti: 

a) n6llla oolonna 1 debbono 8'SSeI'e elencati tutti i genei1'i razionati e contingentati effettivamente distribuiti ai consu­
matori nel corso del me'se; 

b) le distribuzio.ni effettuate in un periodo a c'lval1o di due mesi iniziate cioè nel mese di rilevazione e che ter­
minano nel me,se successivo) debbono essere segnalate IleI mese di inizio deHe distribuzioni 'stesse. Esse n{)n debbono 
essere segnalate nuovamente nel mese SUJcc,essivo aJ. fine di evitare che una medesima quantità v€llga considerata due 
volte nel computo che vi,ene effpttuato dall'Istituto delle razioni distribuite nei singoli meSI; 

c) quaIo,ra ai cJnsumatorisia data facoltà di prelevare un genere al posto di un altro (ad esempio farina al posto 
del pane) per evitare di considerare tale distribuzione altern ativa ,come due distribuzioni distinte, è neoessario che sia 
sempre chiaramente fatto ri'Sultare dal prospetto la circostanza suddetta. Ciò sarà faHo facendo precedere il nome del genere 
che può essere pre'levato in sostituz.ioue di un altro dalla parola «oppure» e spiegando, se neoossario, . mediante' appo­
sita annotazione in calce al prospetto le moda.Iità stabilite rpe,l" il prelievo, da ,parte dei consuma;tori del secondo genere 
anzichè del primo; , 

d) nélla co,lonna 3 « quantità» deve essere dndicata la quantità del genere cui si riferisce, distribuita effettivamente 
a ciascun consumatore nel mese considerato. Per i[ pane, come è spiegato neUa nota in calce al !prospe'tto, tale quantità 
è uguale aIola ,razione giornaliera moltiplicata rper il numero dei giorni del mese. 
. Per i generi di cui non è stabilita una rUé&ione giornaliera -cioè pre'levabile giOTno' per giorno nella mi,sura assegnata 
dal rationamento, nella colonna 3 deve eBsere indicata la razione effettivamente distribuita agli aventi diritto ad es. 
Kg. 0,500 ,1i paBI,a. 1. 0,300 di olio e così via. In detta co}onna non debbono essere pertanto indicate le quantitij. di vari 
generi cOIl1(plessivamente distribuite a tutta la popo'lazLone del comune o ,a tutte le categorie degli aventi diritto; talLi 
dati globali non formano oggetto della rilevazione di cui tmttas~ nella presente; 

e) per le ,categorie di 'consumato.ri aventi .diritto a sur'plementi in aggiunta alla razIone normale, corrisposta a. tutti 
i consumatori, nel prospetto non deve essere indicato soltanto il supplemento, ma la ra;l;ioone effettiva che risul~ sommando 
la quantità della razione normale con la quantità costituita dal supplemento; 
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n nella colonna delle «note» la razione giornaliera deve essere indicata. soltan1o pE:r i generi (praticamente il pane, 
e, in qualche ·città, il latte, per alcune c·ategorie di consumatori) per i quali tale razione è effettivamente st,abiUta e non 
la cifra éhe si attiene a calcolo dividendo la quantità èomples sivamente distribuita nel me6e per il numero dei giorni o 
per la popolazione. 

Nella c<lmpilazioTI€ della tavola di cui trattasi, si tenga 'Presente che e~a devE fornire il quadro preciso di ciò che è 
6tat6 distribuito con le carte annonarie a ciascun consumatore delle varie c·ategorie, come non debbono eS6ervi omissioni 
c<lsì le notizie e i dati debbono eS6ere indicati con la massima chiarezza in modo da evitare doppi computi nelle quantità 
distribuite. 

Per chiarezza si riporta nell'allegato 1 un esempio di compilazione della tav. 2. 

6. TRASMISSIONE DEL MOD. 
conforme;· di taH copie: 

ALL'ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA. - Il modello 1 deve eS6ere compilato in duplice copIa 

" 
a) la prima deve essere trasmessa all'Istituto Centrale di Statistica non oUre il ai amo 2 del mese immediatamente 

successivo a quello cui si -rife,riscono i. dati riport·ati n6Ile tavole del modulo; 

b) la seconda cop.ia sarà diligentemente cOIliServata da,u' Ufficio comunale incarIcato della rilevazione e su di essa 
saranno apportate le eventuali successive rettifiche dei da,ti. 

La trasmissione de~ modello 1 contenente i dati rilevati, all'Istituto Centrale di statistica, deve essere effettuata sempre 
a mezzo di raccomandata. 

Con l'inizio della tmsmissiUne del nuovo modo 1 dovrà essere SOSp6S0 l'invio del yecchio modello relativo alle rileva­
zioni dei prezzi dei generi alimentar,i, HJ. 15 e al 31 di ogni mese, nonchè del relativ·o .prosp,etto sulle distribuzioni quin­
dicin8J1i dei generi razionati e contingentati. 

7. TRASMISSIONE DEI LISTINI E DELLE ALTHE DISPOSIZIONI SUI PREZZI. - Unitamente al modo l, deve essere trasmesso all'Istituto 
Centrale di Statistica una copia dei listini dei prezzi ma6simi eventualmente pubblicati - a stampa od a roneo - nel mese 
considerato, nonchè una' copia di altre eventuali disposizioni sui prezzi e sui razionamenti emesse nel corso del mese. 

Qualora nel ·corso del mese non siano stati pubblioati listini o emesse disposizioni sui ,preZZi e sui razionamenti, tale 
circostanza deve ec.sere esplicHamente segnalata nella lettera di accompagnamento. 

8. DATA DELL'INIZIO DELLA NUOVA RILEVAZIONT:. - Le rilevazioni dei dHti di cui alla presente, debbono essere iniziate in tutti 
l Comunt col giorno 5 del prossimo mese di febbraio. 

Prega6i d8lre assicurazione del ricevimentD della pre'sente circolare e cIelI.:! scorte dei moduli 1 che si inviano in allegato. 

1t Pregidente 

ALBERTO CANALETTI-GAUDENTI 
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Liste mensili da adottare per la rllevazlone del prezzi del prodotti orto-fruttlcoU e del pesce fresco (.). 

M E SI DI RILEVAZIONE 

PRODOTTI 
Genna!/) Febbraio Marzo Aprile Maggio Giugno Luglio Agosto 

Settem- Novem- Dloom-
bre Ottobre bre bre 

----- ---- ----- ---- ----
2 4 5 6 7 8 9 lO 11 12 13 

ORTAGGI 

Oav/)lì verze . si si si sÌ sl 

Oipolle secche. Hl si si si si si si si RI 

Finocohl. El si si si si si 

Insalata. si si si si si .i si si si si si s 

Spinaci. si si si si si si s! 

Oarciofi . si si 

PiseIti .. si 81 

Fagiolini si si si si 

Pomodori da SUgo si sì si si 

Z,wchine si si 

Pereroll! 81 si si 

Melanzane si 8i 

FRUTTA 

Mele. si si si si si si si sl si 

Pere. si si si si 8i si si ~i si si si 

Arance Ai si si si 
si', 

Mandarini. sì si 

Limoni si si si si si 81 si si III si 8i si 

Oillege. si 

Pesche.. si si si 

Nespolo del Giappone sì 

Albicocche . . . . . . . si 

Susine o prugne fresc!le . si si -" 

Fichi freschi .. sì si si 

Uva da tavola. si si si 

Oastagne tresl'hc . si si 

Fichi secchI. si si 81 si 

NocI. .. si si si si si si si si si si si si 

Nocciole. si si si si si si si si si si si si 

PESOE 

si si si si si si si si si si si si 

si BI si si si si si si sì sì si sl 

(*) Il • si. apposto nolle colonne bta a denotare I ~esi nel quali deve ossere effettuata la rllevazlone dei pre;>:zl de! generi indicati nella col. 1 
Per ogni prodotto deve eSSflre séelta una varietà o specie ben determ!natà (ad es. per l'insalata: Indivia riccia, lattuga romana, searola ,eco. 

per le melo: mele reoette, annurehe, limoncelle, ecc.) indicando altresi la qualità (ad es. l" qusJltà o l" scelta). 

Di preferenza dovranno essere scelte varietà, specie e qualltà piil facilmente indlviduablll dal rllevatori e che per esperienza si presume 
pre!leI).t~llo una !;I<'~ta pontJnmt/l. e regolarità di amusso sul mercato nei mesi considerati per la rilevazione dci prezzi dei suindlcati proclottt. 

• 
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USTA DEL PESCE ANNESSA ALLA CIRCOLARE N. 2 DEL 18 GENNAIO 1946 

Specie di pesce fresco da considerare per le città capiluoghi di Provinci~ 

Olttà 

1. Alessandria 
2. Aosta 
3. Asti 
4. Ouneo 
5. Novara 
6. Torino 
7. Vercelli 
8. Genova 
9. Imperia. 

10. La Spezia 
11. Savona 
12. Bresoia 
13. Berga.mo 
14. C'omo 
15. Cremona 
16. Mantova 
17. Milano 
18. Pavia 
19. Sondrio 
20. Varese 
21. Bolzano 
22. Trento 
23. Belluno 
24. Padova 
25. Rovigo 
26. Udine 
27. Treviso 
28. Venezie. 
29. Verona 
30. Vicenza 
31. Gorizia 
32. Trieste 
33. Bologna 
34. Ferrara' 
35. Forli 
36. Modena 
37. Parma. 
38. Piacenza 
39. Ravenna 
40. Reggio Em. 
41. Arezzo 
42. Firenze 
43. Grosseto 
44. Livorno 
45. Luoca 
46. Massa 

Speoie 

Lasse-Ca.rpe 
Anguille-Carpe 
N aselli-Ba.rbi 
Cavedani Barbi 
Anguille-Carpe 
Anguille-Carpe 
Tinche-Carpe 
Sardine-Frittura mista 
Anguille-Sardine 
Anguille-Sardine 
Lacerti-Boghe 
Anguille Tinche 
Anguille-Oa.rpe 
Anguille-Persico 
Anguille-Fritture. mista 
Anguille-Oarpe 
Anguille-Oarpe 
Anguille-Carpe 
Anguille-Oarpe 
Anguille-Fritture. mista 
Trote-Sgombri 
Anguille-Tinche 
Anguille· Seppie 
Anguille-Seppie 
Anguille-Seppie 
Anguille-Seppie 
Anguille-Sardelle 
Cefali-Seppie 
Anguille-Carpe 
Sardine-Seppie 
Cefali-Sardelle 
Sgombri-Sardene 
]'fel'luzZi-Frittura mista 
Anguille-Frittura mista 
Anguille-Frittura mista 
Anguille-Carpe 
Anguille-Carpe 
Anguille-Oirpini 
Anguille-Frittura mista 
Anguille-Carpe 
Anguille-Frittura mista 
Anguille-Sarde 
Triglie-Sarde 
Triglie-Frittura mista 
Triglie-Sardine 
Triglie-Frittura mista 

Olttà 

47. Pis& 
48. Pistoia 
49. Sientl. 
50. Ancona 
51. Ascoli Piceno 
52. Macerata 
53. Pesaro 
54. Perugia 
55. Terni 
56. Frosinone 
57. Latina. 
58. Rieti 
59. Roma 
60. Viterbo 
61. Campobasso 
62. Chieti 
63. L'Aquila 
64. Pescara 
65. Teramo 
66. Avellino 
67. Benevento 
68. Napoli 
69. Caserta 
70. Salerno 
71. Bari 
72. Brindisi 
73. Foggia 
74. Lecce 
75. Taranto 
76. Matera 
77. PoteÌlza 
78. Catll-nzaro 
79. Cosenza 
80. Reggio Gal. 
81. Agrigento 
82. Oaltanissetta 
83. Oatania 
84. Enne. 
85. Messina 
86. Palermo 
87. Ragusa 
88. Siracusa 
89. Trapani 
90. Cagliari 
91. Nuoro 
92. Sassari 

Specie 

Triglie-Frittura mista 
Triglie-Frittura mista 
Trlglie-Fritura mista 
Merluzzi-Fritture. mista 
Merluzzi-Fritture. mista 
Merluzzi-Fritture. mista 
Merluzzi-Fritture. mista 
Anguille-Tinche 
Merluzzi-Fritture. mista 
Tinche-Sard.e 
Tinche-Anguille 
Merluzzi-Fritture. mista 
Merluzzi-Fritture. mista 
Merluzzi-Fritture. mista 
Merluzzi-Seppie 
Merluzzi-Seppie 
Merluzzi-Seppie 
Merluzzi-Seppie 
Merluzzi-Seppie 
Merluzzi-Alici 
A.lici· Seppie 
Alici-Sarde 
Alici-Seppie 
Alici-Triglie 
Merluzzi-Alici 
Merluzzi-Pescatrici 
Merluzzi-FragagUe 
Merluzzi-Cozze 
Merluzzi-FragagJi.e 
Merluzzi-Frittura mista 
Merluzzi-Frittura mista 
Merluzzi-Alici 
Merluzzi-Alici 
Merluzzi-Alicelle 
Merluzzi-Sarde 
Merluzzi-Sarde 
Merluzzi-Seppie 
Merluzzi-Sarde 
Ope-Sauri 
Merluzzi-Sardelle 
Merluzzi·C'orridori 
Merluzzi-Sarde 
Merluzzi·Sarde 
Anguille-Zerri 
Triglie-Frittura mista 
Triglie-Frittura mista 

SpeCie di pesce fresco da considerare per le città non capiluoghi di Provincia 
con popolazione superiore al 30.000 abitanti 

Oittà 

1. Casal Monferrato 
2. Moncalieri 
3. Pinerolo 
4. Venaria 
5. Bielle. 
6. Sanremo 
7. Lecco 
8. Abbiategrasso 
9. Legnano 

10. Lodi 
11. Magenta 
12. Monza. 
13. Sesto S. Giovanni 
14. Vimercate 
15. Vigevano 
16. Voghera. 
17. Busto Arsizio 
18. Adria. 
19. Chioggia. 
20. Imola 
21. Cesena 
22. Rimini 
23. Garpi 
24. Cortona 
25. Prato 
26. Co,pannori 
27. Viareggio 
28. Fano 
29. Città di Castello 
30. Foligno 

Specie 

Anguille-Carpe 
Anguille-Carpe 
Anguille-Carpe 
Anguille-Carpe 
Tinche-Carpe 
Anguille-Sardine 
Anguille-Carpe 
Anguille-Carpe 
Anguille-Carpe 
Anguille-Carpe 
Anguille-Carpe 
Anguille-Carpe 
Anguille-Carpe 
Anguille-Carpe 
Anguille-Carpe 
Anguille-Carpe 
Anguille-Frittura mista 
Anguille-Seppie 
Cefali-Seppie 
Merluzzi-Fritture. mista 
Anguille-Frittura mista 
Anguille-Frittura mista 
Anguille-Carpe 
Anguille-Persico 
AnguiIIe-Frittura mista 
Anguille-Frittura mista 
Triglie-Frittura mista 
Merluzzi-Fritture. mista 
Merluzzi-Fritture. mista 
Merluzzi-Sarde 

Olttà 

31. Gubbio 
32. Spoleto 
33. Civitavecchia 
34 . Velletri 
35. Aversa 
36. CastE'llammare di 
37. S.M.G. Vetere 
38. Torre Annunziata 
39. Torre del Greco 
40. Cava de' Tirreni 
41. Altamura 
42. Andria 
43. Barletta 
44. Bisoeglie 
45. Corato 
46. Trani 
47. Molfetta 
48. Cerignola 
49. S. Severo 
50. Martina Franca 
51. Licata 
52. Gela 
53. Acireale 
54. Caltagirone 
55. Paternò 
56. Modica 
57. Vittorm 
58. Alcamo 
59. Erice 
60. Marsala 

Specie 

Merluzzi-Sarde 
Merluzzi-Fritture. mista 
Merluzzi-Frittura mista 
Merluzzi·Sarde 
Alici-Seppie 

Stabia .Mici-Seppie 
Alici-Seppie 
Alici-Seppie 
Alici-Seppie 
Alici-Seppie 
Alioi-Sarde 
Alici-Sarde 
Alioi-Sarde 
Merluzzi-Sarde 
Merluzzi-Fritture. mista 
Merluzzi-Fritture. mista 
Merluzzi-Fritture. mista 
Merluzzi-Sarde 
Merluzzi-Mazzolini 
Merluzzi-Seppie .. 
Merluzzi-Sarde 
Merluzzi-Seppie 
Merluzzi-Seppie 
Merluzzi-Seppie 
Merluzzi-Sarde 
Merluzzi-Seppie 
Merluzzi-Seppie 
Merluzzi-Sarde 
Merluzzi-Sarde 
MerlUzzi-Sarde 
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ALLEGATO 6. 

REPUBBLICA ITALIANA 
Roma, 28 marzo 1946 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 
SERVIZIO III A .8indaCQ del Oomune 

Oircolare n. 15 Protocollo n. 3940 

OGGETTO 

Rilevazione dei prezzi al minuto 

In relazIone ad analoga richiesta pervenuta a que.sto Istituto dalle 8upe~i,ori Autorità, pregasi includere la voce 
« marmellata» nella Tav. 1 del Mod. l, di rilevazione dei prezzi al minuto deri gene'ri alimentari. Dovrà essere consi­
derata la qualità per la quale venivano nel prulsato rilev,ati i prezzi eci.rca questi ultimi, dovmnno essere, ,come per 
gli altri ge.neri, indicati sia i prezzi legali che qu&lùi effettivamente praticati. 

REPUBBLICA ITALIANA 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 
SERVIZIO III 

O-il'colare n. 68 AUegati n. 48 

PRo.TOCo.LLo. N. 20152 

OGGETTO 

Rilevuione dei prezzi al miouto degli articoli di 
vestiario, biancheria, calzature, degli articoli 
vari, dei servizi e degli affitti. 

Il Presidente 

ÀLBERTO CANALETTI-GAUDENTI 

ALLEGATO. 7. 

Ro.ma., 12 dicembre 1946 

A, tutti i Comun, capiluoghi di provinCIa 

A i Comuni non capiluoghi aventi oltre 30.000 abitanti (Cens. 1936) 
e per conoscenza: 

Alla Presidenza del Consiglio dei Mini8tri - Gabinetto 

Al Ministero dell'Interno - Gabinetto 

Al Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale _ Gabinetto 

Al Minvtero dell'Industria e Commercio - Ga1:Ìinetto 

Al Ministero del Tesoro (Ragioneria generale dello Stato) 

A gli A!ti Commissariati per la Sicilia e per la 8ardegn~ 

Sulla base dei risultati dell'indagine preliminare effettuata dai Comuni, secondo quanto disposto con circolare n. 33 del 
17 giugno u. s., questo Istituto ha potut-O iprocedere alla sceIta degli articoli di abbigliamento, degli articoli vari e dei serv.izi 
i cui preZzi debbono formare oggetto di rilevazione ai fini del calcolo degli. indici del costo della vita. 

Le modalità di rilevazi{)ne alle quali tutti :i Comuni debb'ono uniformarsi sono riportate in calce al nuovo moC'!. 2 appo­
sitamente predisposto da questo Istituto per la trasmissione dei dati e di cui si inviano n. 24 copie per iI fabbisogna del 
prossimo anno. 

Si richiama peraltro la particolare attenzione SUi seguentipun.ti: 

1. RILEVAZIONE DEI PREZZI DEGLI ARTICOLI DI ABBIGLIAMENTO E DEGLI ARTICOLI VARI. - La rilevazione dei prezzi degli articoli 
di abbigliamento e degli articoli vari deve essere effettuata con riferimento ai tipi ed aHe caratter,istiche merceologiche 
indic,ate nel nuovo modo 2. '. 

Soltant.o nel caso che sia impossibile jUiziare ,10. rilevazione dei prezzi dei tipi di articoli ,aventi le caratteristiche merceo­
logiche prescelte è consentita la sostituzione con altri tipi di 'articoliaventi caratteristiche merceologiche similari. 

Comunque una volta fissati, per ciascun articolo, il tipo e le caratteristiche merceologiche, questi q.ovranno rimanere 
immutati per tutto ilcoI'so della rilevazione a meno che un articolo non scompaia dal mercato nel qual caso dovrà essere 
sostituito con un altro il cui prezzo non si disèosti sensib'lmente da quello precedentemente rilevato., 

2. SCELTA DEI NEGOZI PER LA RILEVAZIONE DEI PREZZI. - Dai risultati della sopra menzionata indagine è emerso che pochi 
sono i Comuni nei quali sia possibile effettuare la rilevazione presso grandi empori tipo« LA RINASCENTE », UPIM, ST AN­
DA, ecc. E' bene pr€cisare che tale difficoltà non deve essere di impedimento alla rilevazione perchè questa potrà essere 
ugualmente effettuatn presso negozi di ,maggiore importanza della città. 

In ogni caso la rilevazione può e.ssere limitata a ipochi empori o negozi: due o tre possono bastare. Ciò agevolerà il 
COlPpito degli informatori ed eliminerà 11 pericolo che i iprezzi medi siano riferiti a tipi od a qualità diverse. 

La rilevazione dei prezzi degli a:rticoli di abbigliamento e degli ·articoli vari dovrà essere affidata ad informatori s,celti 
iD numero limiitato fra personalle esperto nella materia, capace di risolvere praticamente qualSiasi questione ·che Si dovesse 
presentare all'atto della rilevazione. Questa dovrà essere effettuata su appositi moduli all'uopopredispost! interpellando 
direttamente ,} dirigén.ti ed i gerenti dei negOzi ,prescelti, senza desumere i prezzi dai cartellini, c ataJloghi , listini, ecc. Sarebbe 
anche opportuno che la rilevazione dei ,prezzi dei tessuti venisse fatta con campione attaccato al modulo. 
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Segue: ALLEGATO 7. 

3. RILEVAZIONE DELLE TARIFFE DE'I SEIIVIZI. - La riJevazione delle tariffe dei servizi nOli ha subìto sos~anziali modilicazioni 
rispetto a quella stabili1.a con la circola~e n. 29 del 22 Settembre 1945. Essa può essere effettuata direttamente presso ditte, 
società, enti importanti ,che gestiscono i S€I'vizi pubblici (So ci età distributrici della energia elettricu per illuminazione, del 
gas, aziende tranviarie, ecc.) e prooso le associazioni professionali ,o sindacali che fissano le tariffe SW6S€ (ordine provin­
ciale dei medicI, associaz~one panucchieri, associazione industrIali dello spettacolo, eoc.) considerando sempre le stesse 
categorie di utenze indicate in calce alla tav. 2 del modo 2. 

Nella rHevazione delle tariffe si debbono tenere prooenti, per quanto riguarda l'energia elettrica e il gas, gli elementi 
che compongono il prezzo complessivo pagato dall'utente, nonchè le calorie medie per metro cubo svi'luppate dai gas 
erogato, da riportarsi nel<l'apposita tav. 3 del modo 2. Tali elementi sono necessari, allo scopo di seguire con preci:sione 
l'andamento dei p,rezzi dei servizi in parola. 

4. RILEVAZIONE DEGLI AFFITfI. - Le norme tecniche pe.r la l'ile voazione degli 'affitti sono riportate in calce' 'al modo 3 app06illi­
mente predisposto per ~a ,comunicazione dei dati a questo Istituto e del quale Si trasmettono pure Il. 24 copie per il fabbisogno 
del prossimo anno. 

Si precisa che l'afflUo da rilevare trimeStralmente è quello effettivamente corri5posto dal looatario per l'uso completo 
dell'appartamento e pertanto dovrà eS5€re d,esunto dai contratti di locazione e non da altre fonti, quali ad esempio, il ruolo 
dell'imposta sul valore locativo, ecc. 

Qualora IleI suddetto canone fossero conglobate quote pH 5€rvizi indivisibili (ad es. as'censore, termosifone,ecc.), queste 
debbono essere comprese neU'ammontare complessivo del canone. Deve essere altresì compresa ogni altra quota di maggio­
razione legalmente consentita per spese di riattamento, per ma g'giori spese per servizi, ecc. 

La scelta degli alppartamellti deve eS5€re fatta secondo qua nto è prescritto nelle Ilorme stampate ili calce almod. 3 esclu­
dendo d'aHa rilev,azione gli appartamenti ricavati da scantinati, sopraelevazioni, solai e simili. Dovranno pure essere esclusi 
queHi còn sub-inquilino. . 

Occorre tener pres{:nte che pel" ,assicurare la comparabilità dei dati attraverw il tempò è necessa,rl0 che il numero comples­
sivo degli appartamenti inizialmente fissato res,tl immutato nelcor50 del.}a rilev'azione e che l'elenco inizialmente stabilito non 
abbia a subire modificazioni. Per conseguenza si dovrà procedere alla sostituzione qualora, pur rimanendo iI medesimo 10-
c,atario, siano state alterate le caratteristiche dell'appartamento (ampliamento, cambiamento di" de'stinazione, ecc); viceversa 
non si dovrà procedere alla sostituzione nel caso di cambiam ento del locatario senza che si sia verificata alcuna delle varia­
zioni su ac,cennate. 

Si procederà a sostitùz,ione anche nel caso in CUi l'appartamento rimanga sfitto. In tale circostanza 1a sostituzione deve 
aVeTe carattere provvisorio. 

Qualora infine lo ,sviluppo edilIzio ed il riattamento di appartamenti ,attualmente eSclUSi perchè danneggiati ~enda op­
portuno considerare nuove zone cittadine, potranno essere avanzate le ne,cessarie proposte che verranno preoo in esame dal­
l'Istituto. 

5. COMPILAZIONE E TMSMISSIONE DEI MODUùI. - La compHazions dei modd. 2 e 3 deve essere fatta c·on la massima cura te­
nendo pre5€nti le note poste in calce ai moduli stoosi, le norme stampate a tergo e le precisazi,oni contenute nella presente. 

In -caso di sostituzione dovrà essere comunicato anche il corri.6pondente dato relativo ana rilev,azione 'precedente. 
I prezzi da comunIcare a mezzo del modo 2 debbono essere ottenuti facendo la media aritmetica semplice dei prezzi effet­

tivamente praticati nel giorno 15 di ogni me5€ prooso i vari negozi. 
Restano cosi annullate le vecchie norme che stabilivano di ripoTtare sui modelli di trasmissione dei dati i prezzi preva­

lenti. Anche la rilevazione del prezzi lEgali degli articoli di abbigliamento e vari è stata omessa sui nuovi modelli, in quanto 
vo::r L'lIill articoli è riconosciuta importanza preminente ai pr,e2. zieffettivamente praticati sul mercato. 

Qualora si verifichino sensibili aumenti nei prezzi dei vari articoli e servizi e negli affitti è indispensabile che ne venga 
data motivazione nella lettera d'accompagnamento con la quale vengono tra,smessi i moduli. Altrettanto dicasi per le omis­
sioni di dati, anomalie, ecc. 

I 'prezzi degli articoH di cui alle t,avo 1 e 2 del modo 2 debbono essere arrotondati all'unità quando sIano superiori alle 
5 lire. 

I prezzi del .gas' ed il relativo numero medio di calorie sviluppate per ma erogato nel mese ed i preZZi dei combustibili 
solidi vanno indi,cati soltanto nelle tabelle 2 e 3 del nuovo m od. 2 e pertanto non occorre più ripeterli nel modo 1. 

Il mod. 2 deve essere compilato il giorno 15 di ogni me6l' in due copie, delle quaU una deve essere trasmessa all'Istituto 
Centrale ,di Statistica non oltre dI giorno 20 del mese in cui a vvienfi ,la rilevazi'one; la se'conda copia deve eS5€re diligente­
mente conservata presso l'Ufficio comunale incaricato della rilevazione al fine' di apportare ,le eventuali successive rettifiche 
1et dati. 

Prima di procedere alla compilazione del modo 2 è indispensabile che il Comune effettui un accurato controllo dei dati al 
flne di a.ppul'are se le variazioni riscontrate nei prezzi di,pend,ano da ·effettivi aumenti ,o diminuzioni del costo dei vari pro­
dotti ovvero d,a errori in cui è incorso l'informatore al momento dell'accertamento. 

Per quanto riguarda il modo 3 dovrà essere anch'esso compilato in duplice copia il giorno 15 dei mesi di febbraio, maggio. 
agosto, novembre di ciascun anno,. 

I dati ri'portati SUi modd. 2 e 3, prima della trasmissione all'Istituto, debbono essere controHati edapprovatt 'dalla S<.,m­
missione tecnica di controllo; il presidente e il segretario ap porranno le firme in calce ai modelli. 

La trasmissione dei modem 2 e 3 all'Istituto Centrale di statistica, deve essere effettuata sempre a mezzO di raccomandata. 

6. DATA DI INIZIO DELLA NUOVA RILEVAZIONE. - Le rilevazioni del, dati di CUi alla presente debbono eS5€re iniziate da tutti 
1 comuni il giorno 15 del mese di gennaio p. v.; eccezionalmen te anche per ,gli' affitti la ·prim,a riJevazione sarà fatta il 15 gen­
naio anzichè il,15 febbraio. 

In occasione della prima trasmisSione dei dali dovranno e ssere comunicati a me'zzo dei nuovi modd. 2 e 3 anche i prezzi 
medi 'P6r il 1938 degli affitti e di tutti gli wrticoli e servizi di cui aU'oggetto~ 

Allo scopo di assicurare i'lcoUegamento tra la nuova rilevazione e quella provvisoria attualmente in corso si rende 
nec·essarro che per i primi tre mesi del prossimo anno vengano inviati al'Istituto contemporaneamente ai nuovi moduli anche 
i vecchi moduli finora utilizzati per la comunicazione degli analoghi prezzi. 

Pregasi dare assicurazione del ricevimento della presente circolare e delle scorte dei modelli 2 e 3 che Si inviano in 
allegato. 

IL Presidente 

ALBERTO CANALETTI-GAUDENTI 
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ALLEGATO 8. 

Roma., 30 genna.io 1947 

li. tutti i Comuni capoluoghi di provincia 

li. tutti i Oomuni con oltre 30.000 abitanti (Cens. 1936) 

Allegati alla presente si trasmettono n. 24 modo 1 per le comunicazioni mensili dei prezzi al minuto, dei generi alimentari 
da effettuarsi nel corso del corrente anno a partire dal prass imo mese di f·ebbraio. 

Il modulo è stato senflibilm~mte migliorato, à:al punto di vi sta della rappresenta,tività dei prodotti, mercè l'aggiunta di 
nuove voci relative ad alcune specie, varietà e qualità di alI cuni importanti gener,1 alimentari, che erano state escluse in 
'Passato dalla rilevazione perchè di nOll facile individuazione statistica; col graduale ritorno alla, normalità i prezzi delle varie 
specie e qualità dei prodotti tornano nuovamente a differenzi arsi e riacquistano l'importanza di un tempo. E' quindi utile 
ai fini di una più precis,a ,conoscenza della situazi,one locale dei prezzi che la rilevazione 'si'a estesa alle nuove specie e 
qualità di generi che figurano nel nuovo modo 1. 

In parti,colare sarà opportuno 1ener presente quanto segue: 

Pane e pasta. ~ Oltre ,alla quaUità tipo tessem dov!,an no essere considerati i prodotti confezionati con farina bianca 
acquistabiH fuori tessera; qualora esistano sul mercato varie qualità di questi prodotti verrà scelta la qualità di maggior 
consumo precisando la ;percentuale di abburattamento della fa rina usata 'per la confezione dei prodotti. 

Formaggio da condimento. - Il prodotto da considerare ai fin] deiila rilevazione deve essere sempre quello con un anno 
di stagionatura ,e 'ciò per evitare sensibili v'ariaziani di prezzo determinate da sostituzioni.irrazionalt di prodotti con di­
versa stagionatura. 

Lardo e satumi - Nei meSi in cui tali prodotti non tl'ovansi in vendita per cause stagionali, è oJ}portuno sospendere 
la segnalazione, ,anzichè effettuare sostituzioni che pregiudicano la. comparabilità delle serie; per il lardo Si tenga presente 
che iI prodotto nostrano stagionato non deve essere confuso con Iprodotti similari esterri (bacon) o nazionali (pancetta, v(ln­
tresca, ecc). 

Carne bovtna. - E' necessario considerare sia i preZZi delle qualità con osso che quelli delle qualità 'senz'osso. 

Patate. - Per evitaTe ingiustificabili scarti nei prezzi l'ilevati, allorchè vengono poste in vendita. J}atate di nuov'a pro-
duzione, si abbia cura di considerare queste ultime soltanto quwndo la vecchia produzione risulta esaurita. . 

Si richiama infine l'attenzione di codesto Comune sulla nata (a) !posta in calce alla. tav. II del nuovo Mod. 1 in base alla 
quale le categorie di consumatori per le quali oc'corre indicaTe [e razioni di generi razionati e contingentati distribuiti nel 
corso del mese sono le seguenti: nOTmllH consumatOri, tavora tori di ogni categoria, 'ragazzi e batmbini. Sono quindi escluse 
le segnalazioniconcementi categorie di minore importanza agli ,effetti delle indagini (agen,ti, malati, gestanti, ecc.). 

Nel nuovo modo 1 sono state soppresse le VOCi relattve ai combustibili vegetali ed al .gas dato che esse figurano nel nuovo, 
mod.2. . 

Le eventuali scorte dei vecchi moduli potranno essere utilizzate per lacompilazh:me de-lle copie da tratumere agli atti. 

Si rESta in attesa dL un cortese cenno di riscontro. 

Il Presidente 

ALBERTO CANALETTI-GAUDENTI 
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